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Riassumendo 


Presentazione del progetto finanziato dal CE SD 
( Centro Studi S alvo D'Acquisto) per la costruzione del 
Presìdio Sanitario contro la malnutrizione a E nydlè 
all'Interno della Foresta Equatoriale Congolese 


L'Associazione ONLUS 
"Ali per Volare" ed il CESD 
(Centro Studi Salvo 
D'Acquisto) hanno orga¬ 
nizzato il 10 Gennaio 2013, 
presso l'Auditorium 

Conciliazione la Presen¬ 
tazione del Documentario- 
Reportage: "VI RACCONTO 
IL GRIDO DELLA FORESTA" 
realizzato dal Cantautore e 
Missionario Rino Martinez 
in occasione delle Spedizioni 
Umanitarie "Cuore per la 
Vita" (2009 - 2012) all'inter¬ 
no della Grande Foresta 
Equatoriale Congolese (Afri¬ 
ca), per attuare un neces¬ 
sario progetto sanitario e 
culturale a favore delle po¬ 
polazioni autoctone in estin¬ 
zione dei Pigmei e dei Ban- 
tous. Le apprezzabili spedi¬ 
zioni umanitarie hanno otte¬ 
nuto l'Alto Patronato del 
Presidente della Repubblica 
Italiana Giorgio Napolitano 
e si sono distinte, anche, a 


livello internazionale per 
l'unicità e la considerevole 
valenza benefica a favore 
delle popolazioni autoctone 
e dei rifugiati dalle guerre, 
dimenticati ed abbandonati 
tra miseria, malattie e 
morte. 

Durante la Manifestazio¬ 
ne è stato ricordato l'Eroe 
Italiano Salvo D'Acquisto, 
Servo di Dio e Vice Briga¬ 
diere dei Carabinieri e, a cui 
sarà intitolato il Centro 
Pediatrico per la cura della 
malnutrizione infantile a 
Enyellè (Repubblica del 
Congo) finanziato dal CESD. 

Lo straordinario evento è 
stato presentato da Rossella 
Diaco (Conduttrice RAI) con 
l'intervento artistico di 
Sebastiano Somma, Paolo 
Vallesi, Adelmo Musso e 
Marco Colavecchio. 
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All'evento hanno 
partecipato Testimonial 
straordinari come Cinzia 
TH Tonini (Regista), 
Rosario Carello (Giorna¬ 
lista-Conduttore di "A Sua 
Immagine" RAI 1), Stefania 
Petyx (Giornalista-Inviata di 
"Striscia la Notizia" Canale 
5), Roberto Lagalla (Rettore 
dell'Università di Palermo), 
Alessandro D'Acquisto (Fra¬ 


tello di Salvo D'Acqui-sto), 
Calogero Di Carlo (Diret¬ 
tore del CESD), Danilo 
Iervolino (Presidente del¬ 
l'Università Pegaso), Stefa¬ 
no Iacobelli (Consiglio 
Direttivo del CIISO), Chri¬ 
stian Bassega (Resp. "Ali 
per Volare" Congo) e Suor 
Maria Goretti (Fondatrice 
dei "Servi di Gesù Povero"). 


Durante la serata, è stato 
dedicato, al Santo Padre, il 
brano inedito "Santità 
parlaci di Lui" scritto e 
composto da Rino Martinez 
con la direzione d'orchestra 
del Maestro Gaetano 
Randazzo. 


Il Congo ohe il CESD vuole aiutare eon il conte© per la malnutrizione è 
prima di tutto dente© di noi è un luogo dove poter ritrovare l'immensità 
dell'altro! Il post© dove poter ritrovare il riconoscimento e l'utilità 
dell'incontro con ì più bisognosi!..»". 

Sara Garofano "a mustìchera" rappresentante del Cesd in Congo. 
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Sicurezza, i carabinieri: 

«No alle ronde, il controllo lasciatelo ai professionisti» 


18 dicembre 2012 

PADOVA. «Il controllo del 
territorio? Lasciatelo ai 
professionisti del me¬ 
stiere». 

Prevenzione e repressione. 
Sono queste le parole 
d'ordine per il generale di 
Brigata Sabino Cavaliere, 
comandante della Legione 
carabinieri Veneto. 



L'ufficiale dell'Arma, a 
margine della premiazione 
dei militari che quest'anno 
si sono distinti in servizio, 
ha colto l'occasione per 
fare il bilancio dell'attività 
operativa, commentando 
anche l'iniziativa dei gio¬ 
vani di Solesino che hanno 
dato vita alle ronde anti¬ 
ladri. 

Il "caso" Solesino. 

«Noi rappresentanti 
dell'Arma dei carabinieri 
abbiamo ribadito più volte 
la nostra disponibilità a 
raccogliere denunce e 
segnalazioni» ha eviden¬ 
ziato il generale. «Siamo 
sempre presenti e pronti a 
muoverci in base alle in¬ 
dicazioni dei cittadini. Il 
controllo del territorio deve 
essere affidato a chi lo fa 
per lavoro. Inoltre vorrei 
aggiungere che bisogna 


stare molto attenti a gri¬ 
dare allarmi bollando paesi 
o zone della città come 
poco sicuri». 

(...) Padova, ancora pericolo 
droga. Ancora una volta è 

10 spaccio di droga il 
fenomeno più rilevante in 
città e provincia. Padova si 
conferma crocevia dei 
traffici di eroina, cocaina, 
hashish e marijuana. «La 
droga resta il problema 
principale da risolvere» 
dice Cavaliere, che ha 
commentato anche la situa¬ 
zione nell'area della stazio¬ 
ne ferroviaria: «È un'area 
di passaggio e come tale 
crea qualche problema ma 

11 presidio è costante». 
Uomini e mezzi. Per quel 
che riguarda la spending 
review imposta dal Governo 
Monti, il comando provin¬ 
ciale di Padova e più in 
generale quelli del Veneto 
non hanno subito tagli o 
ritocchi. «Sono usciti 160 
carabinieri dalle scuole e 
sono stati destinati nelle 
stazioni, il vero patrimonio 
della nostra istituzione. Per 
quel che riguarda i mezzi» 
continua il generale, «non 
abbiamo riscontrato flessio¬ 
ni negative». 

I premiati. 

Sono stati premiati con un 
"Encomio semplice", sot¬ 
tufficiali e carabinieri del 
Nucleo Investigativo di 
Padova, del Nucleo ope¬ 
rativo Radiomobile della 
Compagnia di Cittadella, 
della stazione di Campo- 
sampiero e della stazione di 
Campodarsego per aver 
risolto l'omicidio di 
Massanzago: il maresciallo 
Roberto Stablum, il 


maresciallo Roberto Bene- 
tollo, l'appuntato scelto 
Luca Casarin, il carabiniere 
scelto Luca Giacomobono e 
il carabiniere Tommaso 
Cammarana. Il generale si 
è congratulato ancora con i 
carabinieri di Cittadella, 
comandati dal capitano 
Marco Stabile, per aver 
sgominato una banda di 
trafficanti. Compiacimento 
per l'elevata professionalità 
dimostrata anche da 
quattro carabinieri in servi¬ 
zio al Nucleo operativo 
Radiomobile e alla centrale 
operativa del dei 
carabinieri di Piove di Sac¬ 
co (comandati dal capitano 
Bruno Domenico Affinito), 
che il 24 aprile scorso dopo 
una rapina in un negozio 
hanno individuato ed arre¬ 
stato i tre malviventi. 
Soddisfazione anche per il 
coraggio dimostrato dal¬ 
l'appuntato Dante D'Angela 
in servizio alla stazione di 
Conselve che, libero dal 
servizio e alla guida della 
propria auto, è intervenuto 
in soccorso di un auto¬ 
mobilista uscito di strada e 
rimasto intrappolato nel¬ 
l'abitacolo della vettura, 
nonostante la perdita di 
carburante. 

www.mattinopadova.gelocal.it 


Effetto!"re 15 gennaio 2013 


Anno VII - n.ro 64 


Pagina 3 di 44 




(ANSA) - CELLINO SAN 
MARCO (BRINDISI), 19 
DIC - Un ordigno è stato 
fatto scoppiare la scorsa 
notte nella villetta appena 
completata, ma non ancora 


abitata, di proprietà del 
comandante della Stazione 
carabinieri di San Donaci 
(Brindisi), Francesco Laz¬ 
zari. I danni causati sono 
considerevoli. Indagini sono 


in corso per accertare la 
natura dell'ordigno e 
risalire a mandanti ed 
esecutori dell'atto intimi¬ 
datorio. 



mmm 



(ANSA) - PERUGIA, 19 DIC 



Confermata dalla Corte 
d'assise d'appello di 
Perugia la condanna a 30 
anni di reclusione per 
Rocco Varanzano, accusato 
di omicidio volontario per 
avere travolto e ucciso con 
un'auto rubata il mare¬ 
sciallo dei carabinieri 
Andrea Angelucci impegna¬ 
to a un posto di blocco sulle 


montagne del folignate. 

In primo grado l'imputato 
era stato processato con il 
rito abbreviato. 

"Nessuna sentenza ci dara' 
indietro nostro figlio" ha 

detto il padre del 
carabiniere Dario Ange¬ 
lucci. 






22 dicembre 2012 

I carabinieri del Comando 
provinciale di Cosenza 
hanno fermato sei pluripre- 
giudicati, su disposizione 
della Direzione Distrettuale 
Antimafia di Catanzaro. 



I sei, che operavano 
sull'alto ionio cosentino, 
nella zona di Trebisacce, 
avrebbero imposto tangenti 
a numerosi commercianti 


ed imprese edili, attraverso 
intimidazioni e attentati e 
con l'impiego di bottiglie 
incendiarie. 

Le accuse sono di 
associazione mafiosa, estor¬ 
sione aggravata, rapina, 
detenzione di esplosivi e 
danneggiamento. 

Il gruppo avrebbe anche 
progettato un attentato 
dinamitardo alla caserma 
dei carabinieri di 
Trebisacce. 

I fermati di oggi, sono 
Domenico Armentano, 36 
anni, di Cassano Ionio, 
Francesco De Leo, 57 anni, 
di Piataci, Antonio Farina, 
44 anni, di Amendolara, 


Giuseppe Lo Fiego, 57 anni, 
di Trebisacce, Federico 
Salmena, 56 anni, di 
Cassano Ionio, e Francesco 
Ugolini, 36 anni, di 
Trebisacce. 



Durante la conferenza 
stampa, tenuta nel 
Comando provinciale dei 
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carabinieri di Cosenza, è 
stato sottolineato che il 
gruppo era in effetti una 
vera cosca emergente 
dell'area, che strozzava il 
commercio locale. 

A seguito delle pressioni dei 
militari su alcuni 
commercianti, per invitarli 
alla denuncia, il gruppo 
aveva organizzato un 
attentato dinamitardo alla 
caserma dei carabinieri di 
Trebisacce. Cosa che 
sarebbe emersa da alcune 
intercettazioni telefoniche. 
L'attentato sarebbe stato 
imminente. Da qui i fermi, 
disposti dalla Direzione 
distrettuale antimafia di 
Catanzaro. I sei sono 
adesso nel carcere di 


Castrovillari. 

Il procuratore aggiunto di 
Catanzaro, Giovanni 

Bombardieri, ha diffuso 
stamattina un comunicato 
che riguarda i fermi di sei 
persone, pluripregiudicati, 
accusati di appartenere ad 
una cosca emergente della 
'ndrangheta e che voleva 
effettuare un attentato 
dinamitardo alla caserma 
dei carabinieri di Tre¬ 
bisacce. "La DDA di 
Catanzaro ha inteso dare 
un forte segnale della 
presenza delle istituzioni 
nell'area di Trebisacce", si 
legge nella nota, "con un 
intervento rapido e deciso 
che mette fine ad ogni 
tentativo da parte dei 


fermati di radicare sul 
territorio una nuova 
organizzazione criminale 
per il controllo del pizzo nei 
confronti degli esercìzi 
commerciali". 

Nel comunicato si specifica 
che "preoccupante in 
particolare è il riferimento 
nelle conversazioni ad una 
strategia delle bombe che 
da anni e anni non sì 
verificava più in quell'area 
e di cui loro stessi si 
compiacevano commen¬ 
tando gli attentati e le 
intimidazioni realizzate". E 
sì precìsa che il sindaco e il 
maresciallo dei carabinieri 
erano nelle mire del 
gruppo. 
wwwxn24.tv 


Bacìo tra due ragazze alla stazione: 
trasferito il carabiniere di Ostia 


Roma 27 dicembre 2012 

«Non ho avuto nessun 
atteggiamento omofobo nei 
confronti dì quella coppia 
di donne che si stavano 
scambiando effusioni in 
pubblico e ho agito come se 
fosse etero». È così che si 
giustifica il carabiniere ac¬ 
cusato di aver prima offeso 
e poi minacciato due 
ragazze che si stavano 
baciando davanti alla 
stazione di Acilia. Un 
intervento, il suo, che già 
gli però è costato il 
trasferimento all'Eur. 

Ha 38 anni, è sposato e 
padre di due figli, ama la 
lettura dei classici, tra i 
quali Cesare Beccaria, e ha 
un passato di encomi con 
attestati di stima: sono 
queste le note caratte¬ 
ristiche dell'appuntato dei 
carabinieri di Ostia 


denunciato alla polizia da 
una ragazza per aver 
assunto, in divisa e in 
servizio presso la fermata 
Roma-Lido, atteggiamenti 
omofobici nei suoi 
confronti. 

Stando al racconto della 
donna, rilanciato dall'asso¬ 
ciazione Project Gay di 
Imma Battaglia, «la sera 
del 19 dicembre il militare 
si è avvicinato alle due 
ragazze urlando loro di 
spostarsi, che era uno 
schifo e una vergogna, in 
quanto due femmine certe 
cose è meglio che le vanno 
a fare di nascosto». 

«Il militare è mortificato 
ma è stato molto chiaro 
rispetto alla vicenda 
puntualmente registrata 
nel verbale di servizio 
redatto la sera stessa - 
spiega l'avvocato Luciano 
Randazzo al quale 


l'appuntato si è affidato per 
tutelarlo in tutte le sedi 
giudiziarie -1 fatti non sono 
andati affatto così come 
sono stati raccontati dalle 
ragazze. Innanzitutto, il 
carabiniere in servizio è 
intervenuto all'interno del¬ 
la stazione, e non al di 
fuori, su specifica segna¬ 
lazione dì una passante che 
si era detta disturbata da 
quanto aveva visto. La 
coppia di donne si stava 
scambiando effusioni spin¬ 
te e non si trattava di un 
semplice bacìo a stampo. 
Per questo motivo, le ha 
invitate ad assumere un 
comportamento consono 
con il luogo pubblico nel 
quale si trovavano e per 
tutta risposta è stato 
apostrofato in malomodo, 
con parolacce e ingiurie». 

SEGUE 
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LA DENUNCIA 
Nella denuncia dell'asso¬ 
ciazione gay e nell'esposto 
presentato alla polizia le 
donne parlano di offese e 
che il carabiniere avrebbe 
«minacciato di denunciarle 
per atti osceni in luogo 
pubblico». «C'è la testimo¬ 
nianza degli altri tre 
militari dell'esercito che 
smentisce questa condotta 
da parte dell'appuntato - 
ribatte l'avvocato Randazzo 
- Il carabiniere a quel punto 


ha solo richiesto i docu¬ 
menti per identificarle, così 
come prevede il regol¬ 
amento nei casi dì ingiurie 
ad un pubblico ufficiale». 
«Sarei intervenuto nello 
stesso modo se si fosse trat¬ 
tata di una coppia etero¬ 
sessuale» chiarisce il 
militare che nel frattempo è 
stato trasferito di zona e di 
incarico. Ora è affidato alla 
compagnia Eur. «Siamo 
consapevoli che questo tra¬ 
sferimento non è un provve¬ 


dimento punitivo ma si 
tratta di un atto cautelare 
per tutelare la sua persona 
e anche l'Arma da eventuali 
critiche - conclude Randaz¬ 
zo. 

Il carabiniere è estrema- 
mente dispiaciuto che il suo 
comportamento, tenuto co¬ 
me da istituto e funzione, 
sia stato equivocato e 
ritenuto offensivo». 

www.ilmessaggero.it 


Muore carabiniere, lutto a Cairo 


27 dicembre 2012 

Cairo Montenotte - Morire 
a trentaquattro anni, 
stroncato da un male che 
non lascia scampo. Lutto, e 
sgomento, per l'Arma dei 
carabinieri di Genova e di 
Savona per un collega 
mancato troppo presto. 

Nella giornata di ieri è 
morto Thomas D'Onofrio, 
militare in forza al nucleo 
operativo e radiomobile 
della compagnia di Aren- 
zano. 



Aveva solo 34 anni ed era 
originario di Savona, ma 
viveva sin da piccolo a 
Cairo Montenotte, anche se 
negli ultimi mesi voleva 
trasferirsi a Pianissola, 
frazione del comune della 
Valbormida. Sei mesi fa, 
circa, gli era stato dia¬ 
gnosticato un grave proble¬ 
ma di salute. Mesi di 


angoscia e speranza per lui 
e per i familiari, ma le cure 
tentate non hanno sortito 
l'effetto sperato e ieri il suo 
cuore ha cessato di battere 
per sempre. 

D'Onofrio lascia i genitori, 
originari della Calabria, (il 
padre era agente di 
custodia a Cairo) e il 
fratello Christian, abitante 
a Savona, la moglie di 
quest'ultimo e due nipotini. 
La notizia si è diffusa 
rapidamente fra tutto il 
personale delle compagnie 
e del comando provinciale 
genovese così come di 
quello savonese, lasciando 
di stucco colleghi e amici 
che con Thomas hanno 
condiviso turni di servizio e 
interventi, sudore e rischi 
di una professione vissuta 
sempre in prima linea. 

Nei suoi anni nell'Arma 
D'Ono-frio non ha prestato 
servizio a Savona o a Cairo 
Montenotte ma prima ad 
Alessandria e poi ad 
Arenzano dove era un 
punto di riferimento per il 
resto della compagnia. 

Era comunque conosciuto 


dai colleghi carabinieri 
anche sotto la Torretta e 
sono in molti, con la divisa 
e non, a piangere la sua 
scomparsa. 

Una notizia che ha lasciato 
sgomenti i tanti che non 
sapevano della gravissima 
malattia che lo aveva 

colpito e che gli era stata 
diagnosticata appena pochi 
mesi fa, troppo pochi per 
permettergli ancora di 
salvarsi. 

Lo testimoniano le parole 
dei suoi commilitoni, che lo 
ricordano sulla loro 

bacheca di Facebook: 

«Noi pochi, noi pochi felici, 
noi Banda dì Fratelli... 
perchè chiunque abbia 

versato il suo sangue 
insieme a me, sarà per 
sempre mio fratello (...); 

«Ho avuto la fortuna e 
l’onore di conoscerti, anche 
se per poco tempo, ma 
quando ho avuto bisogno 
c'erì sempre e con il sorriso 
sulle labbra» (...) 

www.ilsecoloxix.it 
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27 dicembre 2012 

Viadana - Onorare con un 
monumento la memoria del 
padre, caduto nell'attentato 
di Nassirya, oppure aiutare 
il figlio, rendendo agibile e 
sicuro per lui, ragazzo di 
ventidue anni disabile, il 
luogo di lavoro. Le casse 
sono vuote. Si dovrà 
scegliere fra il cuore e la 
ragione, fra il ricordo e il 
presente. Essere 

carabiniere. Esserlo nella 
caserma dove il padre 
aveva comandato, prima di 
partire per l'Irag e andare a 
morire, moderno eroe di 
pace. Il sogno di Fabio 
Merlino, figlio di Filippo, 
luogotenente dei carabi¬ 
nieri morto a Nassirya 
(nella foto), il 12 novembre 
del 2003. 



Fabio ha sostenuto un 
concorso pubblico, è stato 
assunto nel ruolo civile del 
ministero della Difesa e 
destinato alla caserma di 
Viadana. 

Ma l'edificio, di proprietà 
del Comune, è inaccessibile 
e inagibile per un disabile, 
costretto a muoversi sulla 
carrozzina perché convive 
dalla nascita con una 
malattia rara e terribile: 
atrofia spinale. 

Alessandra Savio è la 
madre di Fabio Merlino. 

«Fabio ha vinto un concorso 


del ministero della Difesa 
per impiegati civili. All'atto 
della nomina è stato asse¬ 
gnato al Comando regio¬ 
nale dell'esercito a Milano. 
Ma da Viadana sono 150 
chilometri e fortunatamente 
si è prospettata la pos¬ 
sibilità di un avvicinamento. 
Fabio andrà alla caserma dì 
Viadana. Ha un mese dì 
tempo per prendere servi¬ 
zio. Ho scritto al sindaco, 
ho chiesto almeno una 
rampa, anche mobile, per 
saltare i gradini all'ingres¬ 
so. Se ì soldi scarseggiano, 
ci sono ì finanziamenti 
regionali e statali, c'è la 
possibilità un sostegno da 
parte di enti, di associa¬ 
zioni. 

Per Fabio è importante. 

È nato in caserma. 

Era sempre in divisa. 

E dopo la morte di suo 
padre ancora di più. 
Tornerebbe nel suo 
ambiente. Quando ha sapu¬ 
to che il concorso era 
andato bene era al settimo 
cielo. Dice sempre che 
quelli trascorsi in caserma 
sono stati i suoi anni più 
belli». 

Per un paradosso tutto 
italiano, il sogno di Fabio 
ne esclude un altro: quello 
che suo padre abbia un 
monumento nella sua 
Viadana. 

«La mamma - dice il 
sindaco Giorgio Penazzi - 
aveva chiesto che Fabio 
fosse distaccato al Comune 
di Viadana. 

Per noi era impossibile. Il 
suo stipendio e quello della 
persona che avrebbe 
dovuto affiancarlo e 
assisterlo non erano a 


bilancio. Saremmo incorsi 
in una responsabilità 
erariale. Adesso Fabio 
viene comandato alla caser¬ 
ma. L'edificio è degli anni 
'50, esistono barriere 
architettoniche. Le eli¬ 
mineremo. Ho subito riu¬ 
nito la giunta. Abbiamo 
incaricato all'ufficio tecn¬ 
ico. Si deve spostare il 
portone, rifare l'ingresso, 
adeguare i servizi igienici. 
Il preventivo parla di 
50mila euro di spesa. Non 
abbiamo risorse. Purtroppo 
un intervento esclude 
l'altro. Teniamo molto al 
fatto che Fabio lavori a 
Viadana. Per ora il mo¬ 
numento a Filippo Merlino 
non si può fare». 

Logica ferrea a scontrarsi 
con i sentimenti, con i 
desideri di Alessandra 
Merlino. «Fabio non ha 
bisogno di assistenza nel¬ 
l'orario di lavoro. Quanto al 
monumento, ci è stato 
promesso nove anni fa, 
senza che lo avessimo chie¬ 
sto. Altri Comuni avevano 
onorato così i loro Caduti. 
Se Filippo non avrà il 
monumento a Viadana, lo 
porterò via. Sposterò la sua 
tomba a Brescello, il mio 
paese. Non per una rivalsa 
nei confronti dell'ammini¬ 
strazione comunale, ma per 
dare, a mie spese, una 
sepoltura degna e definitiva 
a mio marito. 

Lo avrei già fatto se non 
fossi rimasta in attesa di 
decisioni e non mi fossero 
stati imposti tanti rinvii». 

gab rieie. moroni@ilgiorno. net 
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27 dicembre 2012: morto il Luogotenente 
dei Carabinieri Mario Blanda. 


Ieri sera, al termine dì una malattia tanto rapida quanto violenta, se ne è 
andato il luogotenente dei Carabinieri Mario Blanda, da oltre un ventennio in 
servizio a Marsala, prima alla sezione dì polizia giudiziaria presso la Procura 
e poi alla Compagnia. 


Mario era uno di quegli uomini che 
possedevano l'innata qualità di non 
lasciare indifferenti coloro che avevano 
l'avventura di conoscerlo. 

Linterlocutore rimaneva colpito da quel 
misto dì umanità e dì rettitudine che le sue 
parole evocavano, e che, a pensarci bene, 
sono le qualità irrinunciabili di un 
servitore dello Stato, quale Mario è stato 
fino all'ultimo. 

Egli era in grado di esprimere, grazie ad 
una miracolosa formula dì cui pochi 
conoscono il segreto, l'autorevolezza di chi 
ogni giorno serve la cosa pubblica e 
persegue interessi che necessariamente 
travalicano gli angusti confini individuali e 
il tratto umano di chi è consapevole che 
ogni persona è portatrice di problemi 
personali che lo Stato è tenuto a risolvere. 

Nella vita e nella carriera ha avuto la 
capacità dì schierarsi sempre dalla parte di 
chi aveva ragione: fedele all'Arma e ai 
suoi princìpi etici, non ha esitato un attimo 
a difendere - insieme all'inseparabile 
maresciallo Alberto Furia, al quale va il 
mio personale abbraccio - il suo superiore 
Carmelo Canale nella vicenda giudiziaria 
che lo ha coinvolto e che lo ha visto 
uscire vittorioso con la piena assoluzione. 
Ed è stato un comportamento che ha 
causato dolorose conseguenze per 
Mario, perché, proprio la sua netta presa 
di posizione contro le ingiustìzie, ha 
eccitato la miopìa di qualcuno che ha 
ritenuto opportuno estendere anche a luì 
la sua vis persecutoria fino a contestargli 
gli infamanti delitti di falsa 


testimonianza e dì false informazioni al 
p.m. 

Sottoposto a processo penale, Mario si è 
difeso, come al solito, in silenzio e con 
tenacia, secondo il costume tipico di 
chi sa di avere ragione. 

Alla fine - e non poteva essere altrimenti 
- è stato assolto, ma la vicenda gli ha 
lasciato una ferita profonda e quella 
sensazione di amarezza e delusione che 
avverte solo chi ha scelto di consegnare la 
propria vita professionale alla tutela degli 
interessi di tutti. 

Ieri ci ha lasciato con discrezione e 
dignità, come ha sempre vissuto. 

Rimarrà nel mìo personale pantheon dì 
uomini da imitare, e sono sicuro che così è 
anche per chi ha avuto la fortuna di 
conoscerlo. 

Che gli sia lieve la terra. 

Pistoia, tì 28 dicembre 2012 
Luciano Costantini 

Sostituto procuratore della Repubblica 
a Marsala 1991-1994 


(www.marsala.it) 
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Un saluto a Zio Mario 


Carissimo Mario, 

fraterno amico e collega in 
armi, su espressa richiesta dì alcuni 
commilitoni, sono stato incaricato 
quale decano della nostra tanto 
amata Arma, a rivolgerti un breve 
pensiero sulla tua semplice e nobile 
persona in vita. 

Se l'uomo volesse rendersi conto 
del mistero immenso della vita e della 
sua luce che tutto investe e penetra 
ne! cuore e nella mente degli esseri, 
allora avrebbe chiara la tua infinita 
bontà ed ancor dì più ì tratti speciali 
della tua persona. 

Il Signore tì aveva già prescelto. 
Ti aveva già plasmato e formato 
attraverso la tua lunga esperienza 
quasi quarantennale nelle file 
del l'Arma dei Carabinieri, vìssuti tutti 
nella lìnea territoriale, tra la gente, 
sia in Patria che nelle missioni 
umanitarie all'estero. 

In ultimo la breve e grave 
malattìa ti ha trasformato in metallo 
duttile pronto per essere forgiato per 
assumere ogni forma dì nuova 
dimensione. 

Chi tì ha conosciuto, anche per 
poco tempo, è rimasto affascinato dal 
tuo modo dì fare, dalie tue sempre 
sagge parole, della tua pacatezza. 

Un uomo serio d'altri tempi. 

Una dì quelle nobili figure che 
coscienti dell'Impegno assunto ha 
sempre percorso la sua strada anche 
se le difficoltà non le hai mai 


raggirate, ma sempre con santa 
rassegnazione affrontate. 

Non ricordo negli anni trascorsi 
assieme della Rappresentanza 
Militare, dì cui tu eri tra ì delegati più 
saggi, tracce dì ira, invìdia o 
indifferenza. 

Avevi per ciascuno dì noi una 
parola dì incoraggiamento e di 
conforto, offrendo sagge decisioni dì 
facile condìvìsione. 

Per te, non hai mai voluto 
niente, anche se proprio tu eri rimasto 
fortemente colpito nei tuoi affetti. 

Hai soccorso ed accolto gli 
orfani, hai consolato gli afflitti, hai 
amato lutti. 

Ora sei lì, al cospetto del volto 
luminoso dell 'Onnìpoten te. 

Sii fiducioso. Con te è presente Maria, 
la 'Virgo Fìdelìs", la nostra patrona 
che in vita hai amato e venerato 
instancabilmente. 

Il tuo volto sereno, il tuo animo 
nobile, conforti ì nostri cuori e ci aiuti 
a migliorare le sedie della nostra 
missione quotidiana come hai saputo 
fare proprio tu. 

Grazie zìo Mario. 

Tu che puoi, aiutaci sempre. 


vinvitl 05@tiscali.it 
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01 gennaio 2013 

Approfondite indagini 
sono in corso su un 
attentato incendiario 

compiuto nei giorni scorsi 
ai danni dell'abitazione 
estiva di un carabiniere in 
servizio a Messina. Il grave 
episodio si è verificato 
negli ultimi giorni dell'anno 
in uno dei complessi 
residenziali di Rometta 
Marea. 


A scoprire le tracce 
dell'attentato, che ha dan¬ 
neggiato in modo con¬ 
sistente ed annerito la 
facciata principale della 
casa, compreso il portone 
d'ingresso e una finestra, è 
stato la mattina del 31 
dicembre lo stesso militare 
dell'Arma, un sottufficiale 
di 42 anni, che presta 
servizio nel nucleo Radio¬ 
mobile. 

Pochi i dubbi sul fatto che 


gualcuno abbia versato del 
liquido infiammabile ed ap¬ 
piccato l'incendio che 
avrebbe potuto avere ef¬ 
fetti più distruttivi. 
Probabilmente l'autore del 
gesto voleva lanciare un 
messaggio o magari qual¬ 
cosa lo ha fatto desistere 
dal tentativo di dar vita ad 
un incendio di più vaste 
proporzioni. 

www.gazzettadelsud.it 



Anziana morta nel rogo, badante salvata dal 
carabiniere eroe 


02 gennaio 2013 

Un eroe, pronto a sfidare 
le fiamme, rischiando lui 
stesso di rimanere ferito. E 1 
l'appuntato dei carabinieri 
che sabato scorso è riuscito 
a salvare dall'incendio della 
casa la badante georgiana 
dell'anziana morta nel rogo 
della sua termocoperta. 
Una tragedia che - senza 
l'intervento tempestivo del 
militari - avrebbe potuto 
avere un bilancio ancora 
peggiore. Il carabiniere che 
è in servizio alla stazione di 


Altopascio quando è 
arrivato di fronte alla casa 
in località Fiorino alle 
Spianate non ha esitato. In 
attesa dell'arrivo dei vigili 
del fuoco è entrato 
rompendo una finestra: 
dall'interno la badante 
sotto choc chiedeva aiuto 
ma era come immobilizzata 
dalla paura. L'appuntato 
l'ha trovata nella stanza 
attigua a quella di Renza 
Marchi. 

Per l'anziana 84enne non 
c'era più nulla da fare ma 
la badante è stata salvata 


in extremis. Sarebbe potuta 
morire intossicata: il 

carabiniere l'ha trovata 
seduta a terra nel panico. 
La stanza era invasa dal 
fumo e si riusciva a 
respirare a stento. Quando 
l'ha vista in quello stato il 
militare l'ha trascinata 
all'esterno, mettendola in 
salvo. Poi sono arrivati i 
vigili del fuoco che hanno 
raggiunto la stanza 
dell'anziana, trovandola 
ormai priva di vita. 

www. luccaindiretta. it 


CarabMera di Sala Cansìlma muore dopo 


coma 


02 gennaio 2013 

È morto oggi nell'ospedale di Cosenza, dove era ricoverato dal 23 dicembre scorso, 
Valerio Grosso La Valle, il carabiniere di 30 anni rimasto ferito in un incidente 
stradale a Belvedere Marittimo, sulla statale 18. Nello scontro era morta sul colpo 
una donna di 29 anni, Valeria Canteruccio, madre di una bambina. 

Nell'urto la donna era morta sul colpo mentre il carabiniere, in servizio a Sala 
Consilina (Salerno), aveva riportato gravi ferite ed era stato trasportato nell'ospedale 
di Cosenza dove era stato posto in coma farmacologico. 
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ACCOLTELLA UN CARABINIERE, 
ARRESTATO GIOVANE MARSICANO 


03 gennaio 2013 

CI VITELLA ROVETO 

Sorpreso a rubare gasolio, 
fugge inseguito dai 
carabinieri e accoltella alla 
gola un agente: è successo 
ieri sera a Civitella Roveto 
(L'Aquila). 

Il giovane, G.V. di 23 anni, 
già noto alle forze 
dell'ordine, dopo essere 
stato raggiunto dai due 
carabinieri, ha sfondato il 
vetro della macchina e 
preso a calci uno degli 
agenti, prima di 

accoltellare il suo collega 


con due colpi alla carotide e 
al sopracciglio. 

Il giovane, dopo lunghe 
ricerche condotte dai 
militari del comando 
provinciale dei carabinieri 
dell'Aquila in 

collaborazione con quelli 
della provincia di Frosinone 
e del corpo forestale, è 
stato rintracciato stamane 
in un casolare disabitato 
nelle campagne di Civitella 
Roveto. 

Per G.V. sono scattate le 
manette con l'accusa di 
tentato omicidio, resistenza 
a pubblico ufficiale, furto, 
danneggiamento, porto 


ingiustificato di strumenti 
atti ad offendere. Il giovane 
si trova ora nel carcere di 
Avezzano a disposizione del 
pm Guido Cocco, della 
procura di Avezzano, 

titolare del relativo 

procedimento. 

I militari feriti sono stati 
immediatamente trasportati 
all'ospedale di Avezzano: 
sono 15 i giorni di prognosi 
per il primo, che ha 
riportato una contusione al 
braccio, mentre per il 
militare accoltellato è stato 
disposto il ricovero. 

(Abruzzo web) 


Trovato morto Massimiliano Guerra, vice 
comandante dei carabinieri di Lendinara 


05 gennaio 2013 

Si è tolto la vita puntandosi 
l'arma di ordinanza al petto 
davanti alla sua compagna. 

Il maresciallo dei cara¬ 
binieri Massimiliano Guer¬ 
ra, 39enne viceco¬ 
mandante da un paio d'anni 
della stazione di Lendinara, 
si è tolto la vita così sabato 
pomeriggio in un ap¬ 
partamento a Piacenza 
d'Adige, nel Padovano, 
sopra la farmacia del 
paese, attorno alle 15. 

Sui motivi del gesto stanno 
indagando i militari 
della compagnia di Este, 
coordinati dal pubblico 
ministero patavino Giorgio 
Falcone. 

All'origine del gesto del 
carabiniere in servizio a 
Lendinara sembra vi sia 
stato un alterco tra lui e la 


sua 

convivente poco prima del 
suicidio. 

(...) Esasperato e fuori 
controllo dall'aspra 

discussione, il maresciallo 
39enne avrebbe quindi 
estratto l'arma di ordinanza 
sparandosi al petto di 
fronte alla sua compagna 
che poi ha dato l'allarme 
chiamando il 112. 

Che i rapporti tra i due 
conviventi non fossero 
semplici era un dato noto 
da molto tempo. 

Originario di Roma, 
Guerra, dopo esser entrato 
nell'Arma, era stato fino al 
2003 ad Agrigento per 
poi essere trasferito al nord 
a Castagnaro. 

Qua, nel corso degli anni, 
aveva intrecciato una 
relazione sentimentale con 
la moglie di un suo collega. 

La vicenda aveva portato i 


vertici dei carabinieri a 
trasferire il 39enne di 
origine romana per 
incompatibilità ambientale. 

Così, nel 2010 Guerra era 
arrivato a Lendinara. 
Oltre alla ex moglie, che 
vive nel Vicentino con due 
figli dodicenni avuti con lui, 
Massimiliano Guerra lascia 
anche la madre che abita 
nella capitale. 

(Corriere del Veneto) 
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05 gennaio 2013 

SERRAMANNA. È 
successo di tutto, ieri 
pomeriggio, all'agenzia del 
Banco di Sardegna e nelle 
strade vicine: rapina a 
mano armata, arrivano i 
carabinieri che fronteg¬ 
giano con le pistole 
d'ordinanza i tre malvi¬ 
venti. Poi, con il bottino di 
56mila euro racimolato, i 
banditi fuggono a piedi 
inseguiti dai due militari 
dell'Arma. Si spara (in aria) 
da una parte e dall'altra, 
prosegue la fuga e uno dei 
malviventi viene raggiunto 
dopo trecento metri dalla 
giovane marescialla coman¬ 
dante della stazione di 
Serramanna, Gloria Mercu¬ 
rio, 27 anni, abruzzese di 
Villafranca al Mare. 
Durante la fuga, il 
rapinatore, che teneva 
nella mano sinistra il 
sacchetto con il bottino, si è 
voltato per puntare ancora 
la pistola contro la 
sottufficiale, la cui risposta 
sono stati altri due colpi in 
aria. La fuga è finita 
quando il bandito ha 
sbattuto contro un'auto in 
transito, è finito a terra e la 
"carabiniera", esperta in 
arti marziali, gli si è gettata 
sopra e, dopo una 
colluttazione, lo ha 
immobilizzato e 

ammanettato, sottraendogli 
pistola e bottino. Il bandito 
si chiama Francesco Pira, 
ha 23 anni ed è di 
Orgosolo, una fedina 

macchiata da diversi 


precedenti specifici. Gli 
altri due malviventi, 
inseguiti dal secondo 

carabiniere, sono riusciti 
invece far perdere ogni 
traccia. 

Erano appena passate le 16 
quando i rapinatori, 
mascherati con passamon¬ 
tagna, hanno fatto irruzione 
nell'agenzia del Banco di 
Sardegna, nella centrale 

piazza Martiri, passando 
dall'ingresso principale do¬ 
tato di porta girevole e 
metal detector. Il fatto che 
non sia scattato l'allarme, 
lascia presupporre che le 
pistole che impugnavano 
fossero armi giocattolo 
modificate. Mancava poco 

alla chiusura e in quel 
momento dentro la banca 
c'erano cinque dipendenti e 
tre clienti. Davanti alle armi 
spianate nessuno si è 
mosso, sono stati costretti 
tutti a sdraiarsi sul 

pavimento per essere legati 
mani e piedi con fascette di 
plastica. Ma prima, qual¬ 
cuno fra i dipendenti 
bancari aveva fatto in 
tempo ad azionare l'allarme 
collegato alla centrale 

operativa della Compagnia 
dei carabinieri di Sanluri. 
La segnalazione di rapina in 
corso è stata girata alla 
stazione di Serramanna e 
tempo una manciata di 
minuti la marescialla 
Mercurio e il suo assistente 
hanno fatto irruzione in 
banca con le pistole 
d'ordinanza in pugno. Sono 
stati momenti terribili, ad 
altissima tensione. Banditi 
e carabinieri si sono 
fronteggiati per alcuni 


secondi ad armi spianate, 
ma nessuno ha sparato. I 
rapinatori, con il bottino 
arraffato, hanno scelto la 
fuga. Due attraverso la 
porta d'uscita antipanico, 
l'altro dal "bussolotto" 
dell'ingresso principale. 
Appena fuori, due si sono 
diretti sul prolungamento 
della via Roma (dove forse 
c'era la loro auto), inseguiti 
dal carabiniere Pinna. A 
Francesco Pira, attardatosi 
con l'apertura della porta 
scorrevole, ha pensato il 
maresciallo Mercurio. Il 
malvivente, una volta in 
strada, ha puntato la pistola 
contro la graduata (che si è 
messa al riparo dietro 
un'auto in sosta) sparando 
un colpo presumibilmente 
con l'arma caricata "a 
salve". 

È iniziato l'inseguimento 
lungo la via Parrocchia, con 
altri due colpi di pistola 
esplosi in aria dal 
maresciallo Mercurio quan¬ 
do il fuggitivo ha ripuntato, 
voltandosi, l'arma verso 
l'inseguitrice. 

Dopo trecento metri, 
l'epilogo con la cattura del 
rapinatore. 

Vana finora la caccia agli 
altri due malviventi, con 
una task force coordinata 
sul posto dal maggiore 
Gianluca Puletti, coman¬ 
dante della Compagnia di 
Sanluri, e dal colonnello 
Giovanni Fiorilla, respon¬ 
sabile del Comando 
provinciale di Cagliari. 

www.lanuovasardegna.gelocal.it 
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07 gennaio 2013 

Evento tragico nella 
caserma dei carabinieri di 
Bronte, in via Annunziata, 
in pieno centro storico. 
Intorno alle 17 di ieri due 
militari, impensieriti per 
non aver visto arrivare 
puntualmente in servizio un 
loro giovanissimo collega 
salernitano, arrivato in 
Sicilia da poco tempo, sono 
andati a cercarlo nel suo 
alloggio - una cameretta 
ubicata in fondo a un lungo 
corridoio interno alla stessa 
caserma - e una volta 
aperta la porta lo hanno 
trovato morto riverso in 
una pozza di sangue con 
accanto la pistola 


d'ordinanza. 

Come sembra evidente, 
dovrebbe trattarsi di un 
suicidio, ma ovviamente 
sono scattati i rituali ac¬ 
certamenti di polizia scien¬ 
tifica per scongiurare 
eventuali altre ipotesi, 
anche se improbabili. I 
rilievi si sono protratti per 
diverse ore. In via Annun¬ 
ziata sono arrivati moltis¬ 
simi carabinieri, dalla 
compagnia di Randazzo, ma 
anche dal comando provin¬ 
ciale dell'Arma che ha 
impegnato il suo reparto 
specializzato nelle investi¬ 
gazioni scientifiche. 

Il giovane militare dece¬ 
duto aveva appena 23 anni 
e nulla è trapelato sulle 
cause che possano averlo 


spinto a un gesto così 
estremo. 

Atmosfera di comprensibile 
sgomento e amarezza negli 
ambienti dell'Arma in 
attesa di comprendere 
come e perché tutto questo 
sia accaduto. Pare che dalla 
pistola d'ordinanza sia 
partito un solo colpo, che 
ha colpito a morte, alla 
testa, il giovane carabi¬ 
niere. Lo sparo oltrettutto 
non è stato sentito dai 
colleghi del giovane, anche 
perché gli alloggi si trovano 
abbastanza distanti dal 
posto di guardia e le pareti 
dell'antica struttura della 
caserma sono spesse e 
solide. 

La Sicilia 


San Giovanni, assalto a blindato carabinieri 
Indìgnados condannati a 6 anni dì reclusione 


07 gennaio 2013 



Sei anni di reclusione è la 
pena inflitta a sei ragazzi 
accusati di aver preso parte 
all'assalto del furgone dei 
carabinieri dato alle 
fiamme nel corso della 
manifestazione degli 'indi- 
gnados' di piazza San 
Giovanni il 15 ottobre del 
2011. Il gup. Massimo 
Battistini, del tribunale di 


Roma ha condannato al 
termine del rito abbreviato 
Davide Rosei, di 30 anni, 
militante di Azione 
Antifascista Teramo, Marco 
Moscardelli, 33 anni di 
Giulianova, Mauro Gentile, 
37 anni di Teramo, Mirko 
Tomasetti, 30enne svizzero 
di Baden, Massimiliano 
Zossolo, romano di 28 anni, 
e Cristian Quatraccioni, 33 
anni di Teramo. A tutti e 
sei, già agli arresti 
domiciliari, è stato conte¬ 
stato il reato di devasta¬ 
zione e saccheggio, resi¬ 
stenza e lesioni pluriag¬ 
gravate a pubblico ufficiale. 
Uno di loro, Davide Rosei, 
ha annunciato uno sciopero 
della fame in segno di 


protesta contro la sentenza. 
I ragazzi erano finiti in 
manette lo scorso aprile al 
termine di una indagine 
condotta dagli agenti della 
Digos di Roma e dai cara¬ 
binieri del Ros. Avrebbero 
preso parte all'assalto al 
furgone dei carabinieri in 
piazza San Giovanni, 
bloccato e poi dato alle 
fiamme. 

Il pubblico ministero, 
Simona Marazza, aveva 
chiesto una condanna più 
pesante a otto anni di 
reclusione. Il gup di Roma 
ha disposto una provvi¬ 
sionale per il risarcimento 

SEGUE 
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del danno di trentamila 
euro ciascuno per il 
carabiniere aggredito e il 
ministero della difesa. 

Dovrà invece essere 
valutato in sede civile il 

danno subito dall'Atac 
l'azienda di trasporto 
pubblico della capitale. 
"L'attribuzione agli 

imputati del delitto di 
devastazione e saccheggio - 
ha commentato l'avvocato 
Maria Cristina Gariup, che 
difende alcuni degli 

imputati - non è 
condivisibile. Si tratta di 
una responsabilità 

oggettiva della quale 


manca la prova materiale. 
Non c'è la prova di quanto 
contestato agli atti". "Le 
sentenze vanno rispettate - 
ha detto l'avvocato Filippo 
Torretta, altro difensore - 
attendiamo le motivazioni 
per fare ricorso ma al 
momento riteniamo che 
giustizia non sia stata 
fatta". 

La condanna, secondo 
invece il sindaco Alemanno, 
sarebbe "giusta" perché 
"colpisce gli autori del 
vergognoso assalto al 
blindato dei carabinieri del 
15 ottobre 2011 e 
rappresenta un 


risarcimento morale 

all'Arma e a tutti i cittadini 
romani. Sei anni sono un 
giusto monito - aggiunge il 
primo cittadinno - per tutti 
coloro che scambiano il 
diritto di manifestare con 
quello di indirizzare le 
propria violenza contro le 
forze dell'ordine nella città 
di Roma". 

http://roma.repubblica.it 


Conferimento della "Cittadinanza Onoraria" all'Arma 

Isola del Giglio (GR) 


(ANSA) - ISOLA DEL GIGLIO (GROSSETO), 8 GEN - Ci saranno i 
rappresentanti di tutte le forze dell'ordine domenica prossima all'Isola del 
Giglio, a un anno dal naufragio della Costa Concordia, costato la vita a 32 
persone, due delle quali ancora disperse. 

Il Comune del Giglio per ricordare le vittime ha voluto premiare con la 
cittadinanza onoraria tutti i corpi intervenuti da subito e nei giorni successivi 
al naufragio, che per mesi hanno lavorato con i loro uomini per recuperare le 
vittime, nell'assistenza ai naufraghi, per stabilire le colpe e aiutare l'isola e i 
suoi abitanti a recuperare un minimo di normalità nonostante il relitto della 
Concordia sia ancora davanti al porto. 

Il Comune ha quindi invitato i vertici di guardia costiera, guardia di finanza, 
vigili del fuoco, marina militare, carabinieri, polizia dello Stato e corpo 
forestale. 

Nel corso della giornata al Giglio sarà consegnato il premio alla solidarietà 
intitolato a padre Luciano Baffigi, un cappuccino nato sull'isola e morto lo 
scorso anno in Africa durante una missione di solidarietà. I suoi familiari 
hanno deciso di assegnarlo, quest'anno, al responsabile della Protezione 
civile, e commissario straordinario per il naufragio. Franco Gabrielli, al 
comandante dei vigili del fuoco di Grosseto che coordinò tutte le operazioni, 
Ennio Aquilino, all'ammiraglio Ilarione dell'Anna. 

Con loro saranno premiati anche Elio Vincenzi e Kevin Rebelli, 
rispettivamente marito e fratello delle due vittime ancora disperse. Maria 
Grazia Trecarichi (passeggera) e Russel Rebelli (membro dell'equipaggio). 
Infine il premio sarà consegnato anche alla comunità del Giglio e a ritirarlo 
saranno i due parroci dell'isola. 
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Comandante Campania, meno uomini in 
uffici e piu' sul territorio 


(ANSA) - NAPOLI, 20 DIC 

- "In Campania operano 
attualmente circa 8.000 
carabinieri. Abbiamo rad¬ 
doppiato la nostra presenza 
nelle zone piu* a rìschio 
come Scampia, Secon- 


digliano, Marìanella. Sono 
ottimista per il 2013". Lo 

ha detto il generale 
Carmine Adinolfi, coman¬ 
dante della Legione 
Campania dei Carabinieri, 
tracciando un bilancio 


dell'attività' svolta nel 2012 
dall'arma. 

"Il comando generale 
dell'Arma - ha detto 
Adinolfi - sta dando grande 
attenzione alla Campania - 
destinando nuove risorse". 


G 




dal Lai con & 



Ucciso dalla pollili 


22 dicembre 2012 

Un uomo per 5 ore, dalle 22 
alle 3 della notte, ha tenuto 
in scacco a Gela il quartiere 
Scavone sparando dal 
balconecontro i passanti e 
contro i poliziotti, con i 
quali ha ingaggiato un 
conflitto a fuoco nel quale è 
stato ucciso. Si tratta di un 
disoccupato di 42 anni, 
Giuseppe Licata. 

L'uomo si era barricato 
nell'appartamento al primo 
piano di una palazzina 
popolare, al civico 19 di via 
Arica, dove abitava con i 
genitori. In preda a un 


raptus, imbracciato il fucile 
da caccia, si è affacciato al 
balcone sparando sulla 
gente. 

Quando è intervenuta la 
polizia, avvertita da 
numerose telefonate, ha 
continuato a sparare anche 
contro gli agenti delle 
volanti. 

Dopo vari tentativi di farlo 
desistere e di riportarlo alla 
ragione, Licata ha ripreso a 
sparare ancora, colpendo al 
viso uno degli agenti che 
ora rischia di perdere un 
occhio. 

Gli altri poliziotti, a quel 
punto hanno risposto al 


fuoco, ferendolo a morte. 
Quindi l'irruzione nella 
stanza e i soccorsi, ma per 
Licata non c'è stato nulla 
da fare: è morto subito 
dopo. 

Per l'agente ferito, i medici 
dell'ospedale di Gela hanno 
disposto il suo trasferi¬ 
mento al «Garibaldi» di 
Catania. 

La prognosi è riservata. 
L'indagine sui fatti di 
stanotte è diretta dalla 
procura della Repubblica 
del tribunale di Gela. 

www.ilmessaggero.it 
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Tornano i Maro 1 : Massimiliano Latorre e Salvatore 
sono in viaggio verso l'Italia 


22 dicembre 2012 



KOCHI (INDIA) - I marò 
Massimiliano Latorre e Salva¬ 
tore Girone sono in viaggio 
verso l'Italia, dove arriveranno 
alle 12, mentre la stampa del 
Kerala, che dedica alla 'happy 
end' della loro richiesta di 
licenza le prime pagine, 
segnala oggi anche le voci di 
dissenso di sindacati e 
movimenti, che non avrebbero 
voluto che l'autorizzazione al 
viaggio fosse data. The Hindu, 
che dedica ai marò una spalla 
della prima, segnala all'in¬ 
terno che due dei principali 
sindacati del Kerala, il Citu e 
l'Aituc, hanno pesantemente 
criticato il governo locale, che 
non si sarebbe opposto in 
modo sufficientemente vigoro¬ 
so all'autorizzazione all'espa¬ 
trio, rinunciando perfino a 
fare ricorso all'ordinanza 
dell'Alta Corte. Da parte sua 
The Indian Express, che ha in 
prima una fotonotizia con 
l'immagine di Latorre e 
Girone, all'interno riferisce di 
due differenti iniziative di 
protesta da parte degli 
attivisti della Federazione 
democratica della gioventù 
dell'India (Dyfi) sia a Kollam 
davanti al tribunale, sia 
all'aeroporto di Kochi, lan¬ 
ciando slogan ostili ai marò 


"responsabili" di aver ucciso 
due pescatori indiani e 
mostrando bandiere nere. 
Alcuni degli attivisti, conclude 
il giornale, sono stati arrestati 
per essersi rifiutati di 
allontanarsi nel quartiere di 
Kalamassery a Kochi. 

La gioia per il ritorno a casa, 
l'attesa dei familiari, gli ultimi 
adempimenti da sbrigare. E, 
da Roma, l'offerta di Ignazio 
La Russa di inserirli "nei 
migliori posti" in lista del 
neonato 'Fratelli d'Italia'. Una 
giornata che sembrava non 
finire mai ha segnato a Kochi 
la vigilia della partenza. 
Il decollo dall'aeroporto kera- 
lese è avvenuto nella notte alle 
4.55 locali (00.25 italiane) e 
l'atterraggio a Ciampino è 
previsto per mezzogiorno. 
Venerdì il premier Mario 
Monti, prima di dimettersi, ha 
lodato i marò come "esempio 
del rispetto e del servizio più 
alto verso il paese". Ma 
l'annuncio destinato a far 
discutere è stato quello dell'ex 
ministro della Difesa La Russa, 
che ha offerto a Latorre e 
Girone "i nostri posti migliori" 
in lista in vista delle elezioni. 
Un annuncio a sorpresa fatto 
da La Russa nel corso della 
conferenza stampa in cui è 
stato battezzato 'Fratelli 
d'Italia - Centrodestra nazio- 
nalé, movimento da lui fondato 
assieme a Giorgia Meloni e 
Guido Crosetto. E per la prima 
volta è scesa in campo anche 
l'Unione europea, che in un 
comunicato firmato dall'Alto 
rappresentante della politica 
estera, Catherine Ashton, ha 
assicurato di "accogliere con 
favore la decisione dell'Alta 


Corte del Kerala, e di restare 
impegnata nel caso, in pieno 
sostegno delle autorità ita¬ 
liane, aspettando il giudizio 
della Corte Suprema". Tutto 
questo mentre un drappello 
composto dai marò, dall'am¬ 
basciatore in India Giacomo 
Sanfelice, dal console gene¬ 
rale a Mumbai Giampaolo 
Cutillo e dal colonnello dei 
Carabinieri Ruggiero Capod¬ 
ivento lasciava all'alba in auto 
l'hotel di Fort Kochi verso 
Kollam. E 1 in questa città 
infatti che è aperto il processo 
di primo grado, mai 
cominciato, contro i marò, e 
dove sono custoditi i loro 
passaporti. 

All'arrivo hanno trovato una 
folla di giornalisti, la cui 
attenzione è stata rilanciata 
dalla sentenza dell'Alta Corte 
del Kerala, giudicata dai 
media troppo morbida verso 
l'Italia e criticata anche dalle 
associazioni dei pescatori, che 
l'hanno considerata un'offesa 
per le famiglie delle vittime. 
Dopo aver visionato i docu¬ 
menti relativi alle condizioni 
poste per la licenza di due 
settimane in Italia (cauzione di 
826.000 euro, dichiarazioni 
giurate, meccanismi di 
informazione della polizia 
indiana), il giudice T.G. Madhu 
ha restituito i passaporti. E 
ricordato a Latorre e Girone 
che dovranno presentarsi a 
Kollam per l'udienza del 
processo del 15 gennaio. 
(ANSA) 


EffettoTre 15 gennaio 2013 


Anno VII - n.ro 64 


Pagina 16 di 44 



Monti si e' dimesso, "Tredici mesi affascinanti' 


22 dicembre 2012 

(ANSA) - Il Presidente della 
Repubblica, Giorgio Napol- 
tano, ha ricevuto alle 19.00 
al Palazzo del Quirinale il 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri, senatore Mario 
Monti, il quale, essendosi 
concluso l'iter parlamen¬ 
tare di esame e di 
approvazione della legge di 
stabilità e del bilancio di 
previsione dello Stato, ha 
rassegnato le dimissioni del 
governo da lui presieduto, 
già preannunciate come 
irrevocabili secondo quanto 
risulta dal comunicato 
diramato dal Quirinale l'8 
dicembre scorso. E' quanto 
scritto in una nota diffusa 
dalla presidenza della 
Repubblica. 



Il Presidente della 
Repubblica ha preso atto 
delle dimissioni e ha invi¬ 
tato il governo a rimanere 
in carica per il disbrigo 
degli affari correnti. 

Il Capo dello Stato 
consulterà i Presidenti dei 
gruppi parlamentari nella 
giornata di oggi. 

"Nell'attuale contesto 
globalizzato e a maggior 
ragion in un contesto 
delicato come l'attuale, non 


c'è paese che possa 
decidere il suo destino da 
solo prescindendo dalla 
concertazione con gli altri". 
Così il premier Mario Monti 
alla conferenza degli 
ambasciatori. 

"La situazione dell'Europa 
e dell'euro è notevolmente 
migliorata", anche "grazie 
all'Italia". 

"Ho apprezzato che la 
crescita sia stata intesa non 
soltanto in termini 
economici, ma anche di 
aumento dell'autorevolezza 
e credibilità dell'Italia nello 
scenario internazionale, 
fattori che si riverberano 
sul brand Italia con 
ricadute economiche impor¬ 
tanti". La promozione 
dell'Italia non deve 
avvenire solo attraverso 
"investimenti e espor¬ 
tazioni", ma attraverso "uno 
sforzo più ampio di 
valorizzazione di un paese 
che ambisce ad avere un 
ruolo più attivo nel contesto 
europeo e globale" dice 
ancora Monti. 

L'azione del governo in 
questo anno, che ha 
permesso al Paese di essere 
più "affidabile oltre che più 
competitivo e attraente" 
per gli investitori stranieri, 
"mi auguro possa conti¬ 
nuare anche nella prossima 
legislatura". 

"Ho proposto all'estero 
l'immagine di una paese 
che ha la forza e la volontà 
di ripartire", di un paese 
"esempio vincente" seppure 
"attore responsabile sulla 
scena interanzionale". 


"Grazie di avermi permesso 
di concludere qui questi 
difficili, ma affascinanti 13 
mesi" ha detto agli 
ambasciatori alla Far¬ 
nesina. 

"Un anno fa questo 
governo era al varo, oggi 
invece, non per colpa della 
profezia Maya, dovremo 
terminare il ruolo". 

Lo ha detto con una 
battuta il presidente del 
Consiglio Mario Monti, 
prendendo la parola al 
termine della messa di 
Natale, celebrata per i 
dipendenti nella Sala Verde 
di Palazzo Chigi. 

La messa per i dipendenti 
di Palazzo Chigi è stata 
officiata da mons. Lorenzo 
Leuzzi, vescovo ausiliare di 
Roma e cappellano di 
Montecitorio. 

Monti ha partecipato con 
la moglie e nell'occasione 
ha ringraziato i dipendenti 
"per tutto il lavoro svolto" e 
ha augurato "buon lavoro" 
per il futuro. 
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Addìo a Rita Levi Montalcinì. L'Italia 
la saluta: "Tenace e combattente" 


30 dicembre 2012 

E' morta la senatrice a vita Rita Levi 
Montalcini. Il premio Nobel per la 
medicina, morta nella sua abitazione a 
Roma, aveva 103 anni. La senatrice a vita 
è morta intorno alle 14 nella sua casa in 
via di Villa Massimo, in una zona 
residenziale di Roma a due passi da Villa 
Torlonia. La scienziata era con alcune 
persone care che, accortesi del 
peggioramento delle sue condizioni di 
salute, in un primo momento - come è 
stato riferito da loro stessi - hanno 
chiamato un'ambulanza per portarla alla 
vicina clinica Villa Margherita. Ma il 
quadro clinico è andato rapidamente 
peggiorando e il premio Nobel si è spenta 
nella sua abitazione. All'esterno del 
condominio immerso nel verde nel centro 
di Roma continua il viavai di persone che 
stanno portando l'ultimo saluto alla 
senatrice. Nell'appartamento il cui è morta 
la Montalcini, al quarto piano dello stabile, 
vige il più assoluto riserbo. "Sono alcuni 
mesi che la senatrice non si vede più qui in 
giro - dice un conoscente - fino a qualche 
mese fa la si vedeva abbastanza 
frequentemente fare passeggiate per 
queste stradine". "E 1 un faro di vita che si 
è spento". Così Piera Levi-Montalcini, 
nipote di Rita Levi Montalcini, consigliere 
comunale a Torino nel gruppo dei 
Moderati. "Si è spenta come si spegne un 
faro. Per fortuna non ha sofferto". Rita 
Levi Montalcini sarà seppellita a Torino, 
sua citta' natale, accanto alla sorella Paola. 

LE SUE FRASI SIMBOLO - Tra le frasi 
simbolo della scienziata: "Il corpo faccia 
quello che vuole. Io non sono il corpo. Io 
sono la mente". E poi: "Le donne che 
hanno cambiato il mondo non hanno mai 
avuto bisogno di mostrare nulla, se non la 
loro intelligenza" . "Rare sono le persone 
che usano la mente, poche coloro che 
usano il cuore, uniche coloro che le usano 


entrambe". Ancora: "Nella vita non 
bisogna mai rassegnarsi, arrendersi alla 
mediocrità, bisogna coltivare il coraggio di 
ribellarsi". "Meglio aggiungere vita ai giorni 
che giorni alla vita". E poi i suoi appelli a non 
cancellare il futuro dei giovani e dei 
ricercatori. 

NAPOLITANO COMMOSSO, CORDOGLIO 
DEL PAESE - Il presidente della 

Repubblica Giorgio Napolitano ha appreso 
della scomparsa di Rita Levi Montalcini, si 
apprende, direttamente dalla nipote Piera 
alla quale ha espresso commossa 

partecipazione e il cordoglio del paese. 

MONTI,GRANDE ESEMPIO DONNA 

CARISMATICA E TENACE - "Voglio ricordare 
la ricercatrice che con il Premio Nobel del 
1986 ha dato lustro al nostro Paese e alla 
ricerca scientifica. Ma soprattutto voglio 
ricordare l'esempio di una donna carismatica e 
tenace, che ha dato battaglia per tutta la vita 
per difendere i valori in cui credeva". Lo dice il 
presidente del Consiglio Mario Monti 
ricordando Rita Levi Montalcini. Il Presidente 
del Consiglio Mario Monti - si legge in una 
nota - appresa la notizia della scomparsa della 
neuroioga e senatrice a vita Rita Levi 
Montalcini, ha espresso profondo dolore e 
cordoglio. "Voglio ricordare - ha detto il 
presidente - la ricercatrice che con il Premio 
Nobel del 1986 ha dato lustro al nostro Paese e 
alla ricerca scientifica. Ma soprattutto voglio 
ricordare l'esempio di una donna carismatica e 
tenace, che ha dato battaglia per tutta la vita 
per difendere i valori in cui credeva". Il 
Presidente ha rievocato gli anni all'estero della 
senatrice, l'impegno di medico a fianco dei 
militari e l'attività della Fondazione da lei 
creata per dare ai giovani, soprattutto di sesso 
femminile, l'opportunità di formarsi e dare vita 
a una classe di donne in grado di svolgere un 
ruolo centrale nella vita scientifica e sociale 
del proprio Paese. "L'umanità è fatta di uomini 
e donne e deve essere rappresentata da 
entrambi i sessi": riportando alla memoria le 
parole celebri di Rita Levi Montalcini il 
Presidente ha auspicato che l'esempio di 
questa donna coraggiosa resti vivo nella 
memoria di tutti gli italiani (ANSA) 


Effetto!"re 15 gennaio 2013 


Anno VII - n.ro 64 


Pagina 18 di 44 




Magistrati spiati e verità 
"sepolte" 

Palermo, sì indaga sul 
nuovo corvo 


Lettera anonima al pm Nino Di Matteo (nella foto) che segue l'inchiesta 
sulla trattativa. Sì parla dì spìe e dell'agenda rossa dì Paolo Borsellino. 


03 gennaio 2013 

PALERMO - 1 magistrati che indagano sulla 
trattativa tra Stato-mafia sarebbero spiati 
da "uomini delle istituzioni". L'inquietante 
rivelazione fa parte di un lungo scritto 
spedito da un anonimo al pubblico 
ministero Nino Di Matteo. La Procura di 
Palermo ha avviato delle indagini, 
affidandole agli agenti della Direzione 
investigativa antimafia. "Molti dettagli 
sono mediti. Si tratta di vedere se sono 
attendibili", ha detto il procuratore 
Francesco Messineo. 

La corposa nota anonima composta da una 
dozzina di cartelle, come anticipato da 
Livesicilia e da altri quotidiani a metà 
dicembre, è stata inviata quattro mesi fa a 
Di Matteo, uno dei pm deH'indagine sulla 
trattativa che fino a qualche mese fa ha 
lavorato nel pool di Antonio Ingroia. 
Nell'anonimo, che sì dimostra molto 
informato, si fa riferimento proprio a 
quella inchiesta. L'incipit è "la trattativa 
c'è stata e c'è ancora". Vengono poi 
espressi giudizi pesanti su alcuni 
magistrati della Procura. Si sostiene che in 
alcune "catacombe" dello Stato molte 
verità sarebbero "sepolte e ricoperte di 
cemento armato", viene rivolto l'invito a 
fidarsi solo di Ingroia, che ha scelto dì 
scendere in politico come leader del 
movimento politico "Rivoluzione civile". 
Sul contenuto dell'anonimo il quotidiano 
Repubblica fornisce adesso altri 
particolari. Ci sarebbe una cronistoria di 
avvenimenti mafiosi, dall'omicidio del 
segretario del Pei siciliano Pio La Torre alla 
mancata cattura del boss Bernardo 
Provenzano nel 1995. Il "corvo" avvisa poi i 
magistrati che indagano sulla trattativa 
Stato-mafia che vengono raccolte nei loro 
confronti informazioni riservate poi 
riversate a una "centrale romana". A 


partire dagli spostamenti degli uomini 
delle scorte. Nelle dodici cartelle della 
nota, divisa in venti punti e con lo stemma 
della Repubblica sul frontespizio, ricorrono 
pure nomi di "politici della prima 
Repubblica", finora rimasti fuori dalle 
indagini, che avrebbero avuto una parte 
nella presunta trattativa. 

Si dice infine che l'agenda rossa di Paolo 
Borsellino sarebbe stata presa da "un 
carabiniere". Per quella sparizione era 
stato indagato e poi prosciolto il colonnello 
Giovanni Arcangioli, filmato in via 
D'Amelio mentre si allontanava dal teatro 
della strage con la borsa del magistrato in 
mano. Arcangioli ha sempre detto che nella 
borsa l'agenda non c'era. La precisione dei 
riferimenti fa ritenere che il nuovo "corvo" 
di Palermo sia probabilmente un uomo 
degli stessi apparati investigativi - un 
carabiniere forse, magari deluso per 
l'archiviazione di una sua indagine - e 
riferisca notizie tutte da verificare. Meno 
chiara la strategia seguita. Ma una lettura 
più precisa, avverte il procuratore 
Messineo, può venire da eventuali 
riscontri. 

L'autore dell'anonimo, o gli autori visto che 
potrebbe essere stato scritto a più mani, 
dimostra di conoscere una serie di 
particolari che lo fanno collocare in 
ambienti istituzionali. Non è escluso che 
possa trattarsi di un personaggio che 
gravita negli ambienti dei servizi segreti. 
Nella nota si fa riferimento anche ad 
alcune indagini coordinate dal procuratore 
di Trapani Marcello Viola, anche lui 
destinatario nei mesi scorsi, come rivelato 
da Livesicilia, di una lettera anonima 
contenente pesanti minacce di morte. Si 
faceva riferimento "a qualcosa che sta 
arrivando per lei". 

SEGUE 
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Una frase che riporta alla 
memoria l'esplosivo che Paolo 
Borsellino sapeva essere 

giunto in città per la strage di 
via D'Amelio. 

Il corvo di Palermo e quello di 
Trapani in realtà potrebbero 
essere la stessa persona. 
Forse qualcuno che ha tutto 
l'interesse ad essere 

identificato per raccontare la 
sua verità sugli episodi ancora 
misteriosi della storia 

giudiziaria del nostro Paese. 
Oppure avrebbe come 



04 gennaio 2013 

PALERMO - Da alcune 
settimane, i magistrati che 
indagano sulla trattativa fra 
mafia e Stato hanno 
riaperto in gran segreto 
uno dei capitoli più 
travagliati dell'antimafia, la 
cattura del capo dei capi 
Totò Riina. Vent'anni dopo, 
si fa avanti tutta un'altra 
storia rispetto alla versione 
ufficiale sempre ribadita 
dai vertici del Ros: "Il covo 
del latitante fu subito 
perquisito e l'archivio del 
capomafia venne inizial¬ 
mente nascosto in una 
caserma dei carabinieri", 
questo scrive l'anonimo ben 
informato che a fine 
settembre ha messo in 
allerta il sostituto procu¬ 
ratore Nino Di Matteo e i 
suoi colleghi del pool. 

In dodici pagine, anticipate 
ieri da Repubblica, c'è una 
verità che presto potrebbe 
riscrivere la storia della 
trattativa fra le stragi del 


obiettivo quello di mettere 
sotto pressione i magistrati di 
Palermo. Su questo fronte 
bisogna registrare alcuni 
episodi inquietanti. Qualcuno 
si è introdotto nel pianerottolo 
dell'abitazione di Di Matteo e 
ha manomesso una cassetta 
elettrica. Un gesto 

dimostrativo. Sempre nello 
stesso palazzo, nei mesi scorsi, 
qualcuno si è arrampicato 
sulle impalcature montate per 
ristrutturare la facciata. Un 
tentativo di furto oppure 


'92-'93: poche ore dopo 
l'arresto di Riina, scattato 
in una delle piazze più note 
di Palermo, i carabinieri del 
Ros avrebbero perquisito la 
villa covo del boss senza 
avvertire i magistrati, por¬ 
tando via le carte del capo 
di Cosa nostra. "Si tratta di 
carte scabrose", spiega 
adesso l'anonimo autore, 
che dice di essere stato 
testimone diretto di quei 
giorni del gennaio '93: 
indica una caserma del 
centro dove sarebbe stato 
nascosto l'archivio di Riina. 
E poi traccia addirittura il 
percorso preciso per 
arrivare a una stanza in 
particolare. "Ma lì le carte 
sono rimaste poco, poi sono 
state portate via", 
aggiunge. 

Dove, è un mistero. 
Una cosa, però, è certa: 
scorrendo quelle 12 pagine 
- suddivise in 24 punti - 
sembra emergere che il 
misterioso autore dell'ano¬ 
nimo è stato lui stesso un 


anche quella fu un'azione 
dimostrativa? 

Sulla vicenda sono state 
aperte due inchieste. Una a 
Palermo e l'altra a 
Caltanissetta. I magistrati 
nisseni coordinati da Sergio 
Lari si occuperanno delle 
rivelazioni che riguardano 
l'agenda rossa e la possibilità 
che i magistrati palermitani 
possano essere stati spiati. 

www. live Sicilia. it 


carabiniere, probabilmente 
un sottufficiale dei reparti 
territoriali o del Ros, per¬ 
ché indica con precisione 
nomi, cognomi e addirittura 
soprannomi dei militari e 
degli ufficiali che avrebbero 
partecipato a vario titolo 
alle indagini per l'arresto di 
Totò Riina. 

E adesso i magistrati di 
Palermo hanno chiesto ai 
funzionari della Dia di 
identificare tutti i carabi¬ 
nieri citati. Sono una 
trentina. 

Presto, potrebbero essere 
ascoltati uno dopo l'altro 
dai magistrati. 

Al momento, le 12 pagine 
sono conservate nel cosid¬ 
detto "registro 46" della 
procura di Palermo, quello 
che custodisce gli anonimi. 
Il procuratore aggiunto 
Vittorio Teresi, che 
coordina l'inchiesta sulla 
trattativa, si limita a dire: 

SEGUE 


Trattativa, l'anonimo è un carabiniere: 
"Le carte di Riina nascoste in caserma" 
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"Abbiamo delegato accer¬ 
tamenti alla polizia giudi¬ 
ziaria". Il procuratore 
Francesco Messineo ag¬ 
giunge: "Su alcuni fatti, 
l'anonimo fornisce dettagli 
inediti. Stiamo cercando i 
riscontri". I magistrati non 
escludono neanche l'ipotesi 
che dietro l'anonimo ci 
possano essere più per¬ 
sone, magari ex appar¬ 
tenenti a uno stesso 
reparto. 

Dell'anonimo si occupano 
pure i magistrati della 
procura di Caltanissetta, 
che hanno aperto ufficia¬ 
lmente un'inchiesta dopo 
avere ricevuto una "co¬ 
municazione" dai colleghi 
palermitani. E non solo per 


il riferimento all'agenda 
rossa del giudice Borsellino 
("È stata portata via da un 
carabiniere"), ma anche per 
le parole inquietanti sui 
magistrati di Palermo 
("Siete spiati da qualcuno 
che canalizza verso Roma le 
informazioni che carpiscono 
sul vostro conto"). Dal 
Guatemala, l'ex procuratore 
Antonio Ingroia fa sapere: 
"In effetti, negli ultimi 
tempi ho avuto la 
sensazione netta di essere 
controllato, proprio per le 
mie indagini". 

Nella lettera non si parla 
solo di magistrati spiati, ma 
anche di "un magistrato 
della procura" di cui i pm 
della trattativa "non 


dovrebbero fidarsi". È un 

altro mistero intorno a 
questa lettera senza firma. 
L'anonimo autore poi lancia 
la sua ultima certezza: "La 
trattativa con la mafia c'è 
stata ed è tuttora in corso". 
Ecco perché tanta atten¬ 
zione sui magistrati. Lui, 
l'uomo del mistero, sug¬ 
gerisce che nel torbido 
dialogo fra Stato e mafia 
potrebbero essere coinvolti 
anche altri politici della 
prima repubblica, oltre 
Mancino, DeH'Utri e Manni- 
no. 

Sono otto i nomi adesso al 
vaglio della procura. 

www.repubblica.it 


Carceri, ultimatum di Strasburgo all'Italia: 
un anno per cambiare 


08 gennaio 2013 

(ANSA) - STRASBURGO - 
L'Italia viola i diritti dei 
detenuti tenendoli in celle 
dove hanno a disposizione 
meno di 3 metri quadrati. 
La Corte europea dei diritti 
umani di Strasburgo ha 
quindi condannato l'Italia 
per trattamento inumano e 
degradante di 7 carcerati 
detenuti nel carcere di 
Busto Arsizio e in quello di 
Piacenza. 

La Corte ha inoltre condan¬ 
nato l'Italia a pagare ai 
sette detenuti un ammon¬ 
tare totale di 100 mila euro 
per danni morali. Nella 
sentenza la Corte invita 
l'Italia a porre rimedio 
immediatamente al sovraf¬ 
follamento carcerario. 

Nella sentenza di condanna 
emessa oggi, i giudici della 



Corte europea dei diritti 
umani constatano che il 
problema del sovraffol¬ 
lamento carcerario in Italia 
è di natura strutturale, e 
che il problema della 
mancanza di spazio nelle 
celle non riguarda solo i 7 
ricorrenti: la Corte ha già 
ricevuto più di 550 ricorsi 
da altri detenuti che 
sostengono di essere tenuti 
in celle dove avrebbero non 
più di 3 metri quadrati a 
disposizione. I giudici 
chiamano quindi le autorità 


italiane a risolvere il 
problema del sovraf¬ 
follamento, anche preve¬ 
dendo pene alternative al 
carcere. I giudici doman¬ 
dano inoltre all'Italia di 
dotarsi, entro un anno, di 
un sistema di ricorso 
interno che dia modo ai 
detenuti di rivolgersi ai 
tribunali italiani per denun¬ 
ciare le proprie condizioni 
di vita nelle prigioni e avere 
un risarcimento per la 
violazione dei loro diritti. 
Con la sentenza emessa 
oggi l'Italia viene condan¬ 
nata una seconda volta per 
aver tenuto i detenuti in 
celle troppo piccole. La 
prima condanna risale al 
luglio del 2009 e riguar¬ 
dava un detenuto nel car¬ 
cere di Rebibbia di Roma. 

SEGUE 
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Dopo questa prima condan¬ 
na l'Italia ha messo a punto 
il "piano carceri" che preve¬ 
de la costruzione di nuovi 
penitenziari e l'amplia¬ 
mento di quelli esistenti 
oltre che il ricorso a pene 
alternative al carcere. 

NAPOLITANO, 
MORTIFICANTE CONFERMA 

- "La sentenza della Corte 
europea dei diritti 
dell'uomo di Stra-sburgo 
rappresenta un nuovo 
grave richiamo" per l'Italia 
ed è "una mortifi-cante 
conferma della incapacità 
del nostro Stato a garantire 
i diritti elementari dei 
reclusi in attesa di giudizio 
e in esecuzione di pena". Lo 
sottolinea il presidente 
Napolitano in una dichiara¬ 
zione. 

PANNELLA, CONTINUO 
SCIOPERO DELLA FAME E 
NON SETE 

- "Mi fa piacere che 
Napolitano, massimo 

responsabile della flagran¬ 
za di reato dell'Italia nei 
confronti dei diritti umani e 
della democrazia, ora sia 
mortificato, bene. Non so 
cosa accadrà dopo. La 
condanna ennesima arrive¬ 
rà, perché siamo il flagran¬ 
za come Italia da delin¬ 
quenti professionali, non 
solo contro il popolo italia¬ 
no ma contro l'Europa e le 
sue istituzioni". Queste le 
parole di Marco Pannella 
(Radicali) a Tgcom24, che 
precisa che il suo sciopero 
continua ma "è solo della 
fame e non della sete". "Se 
i 400mila andassero a chie¬ 
dere giustizia con avvocati 
e politici, l'Italia partito¬ 
cratica, ladra di denaro e di 
verità, quanto dovrebbe 
sborsare? 100 euro per 



400mila. L'Italia sarebbe 
colpevole anche di banca¬ 
rotta fraudolenta. Monti sta 
mettendo le pezze a quello 
di cui siamo stati 
responsabili come popolo 
italiano. A noi avete dato il 
2% e agli altri il 98%. Gli 
altri sono ladri di verità, di 
democrazia e di quattrini. 
Siamo solo noi che da 
trent'anni abbiamo indivi¬ 
duato il problema. Il vero 
problema che ci rimpro¬ 
verano non è solo che 
siamo dei nazi-comunisti 
per come teniamo le nostre 
carceri ma siamo responsa¬ 
bili del fatto che ci sono 10 
milioni di processi civili e 
penali e nelle carceri 
2Ornila persone che quando 
avranno al sentenza saran¬ 
no ritenuti innocenti. Il vero 
problema è che almeno 20 
milioni di italiani hanno a 
che fare con processi che 
durano oltre la loro morte. 
Oggi si danno le colpe a 
Monti ma il popolo italiano 
se la prenda con se stesso. 
Prima di Monti chi cacchio 
ha votato?", conclude. 

SEVERINO: AVVILITA MA 
NON STUPITA 

"Sono profondamente 
avvilita ma purtroppo 
l'odierna condanna della 
Corte europea dei diritti 
dell'uomo non mi stupisce", 
"c'era da aspettarselo". 
Così il ministro della 
Giustizia Paola Severino 
sulla sentenza di Stra¬ 
sburgo sul sovraffollamento 
carcerario. Per le carceri 


italiane, aggiunge, sono 
urgenti "misure strutturali". 

SOVRAFFOLLAMENTO AL 
142%, MAGLIA NERA UE - 

L'Italia è maglia nera in 
Europa per la condizione 
degli istituti. 

Il tasso di sovraffollamento 
delle carceri italiane, 
secondo l'ultimo rapporto 
di Antigone, l'associazione 
che si batte per i diritti 
nelle carceri, è del 142,5%, 
dunque ci sono oltre 140 
detenuti ogni 100 posti 
letto, mentre la media 
europea è del 99,6%. 
Rispetto a questi numeri 
record ci sono regioni che 
statisticamente stanno 
anche peggio: la Liguria è 
al 176,8%, la Puglia al 
176,5%, il Veneto a 164,1. 
E ci sono casi limite, in cui 
il numero dei detenuti è più 
che doppio rispetto ai posti 
regolamentari, come nel 
carcere messinese di 
Mistretta (269%), a Brescia 
(255%) e Busto Arsizio 
(251%). In questi due 
istituti, come in altre del 
Nord la presenza di 
stranieri è superiore a 
quella degli italiani. A San 
Vittore (Milano) su 100 
detenuti 62 sono stranieri, 
a Vicenza 65. Le 
percentuali più alte di 
stranieri tra i detenuti si 
registrano in Trentino Alto 
Adige (69,9%), Valle 
d'Aosta (68,9%) e Veneto 
(59,1%). Le più basse in 
Basilicata (12,3%), 

Campania (12,1%) e Molise 

( 11 , 8 %). 
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Rapporto Ue 2012 su occupazione e sviluppi sociali. 
In "trappola" anche Grecia e Spagna 


08 gennaio 2013 

(ANSA) BRUXELLES - In 
Italia, con il peggiorare 
della crisi, c'é un "rischio 
elevato" di cadere in una 
"enorme trappola della 
povertà": una volta che una 
persona entra in difficoltà, 
è molto difficile che riesca 
ad uscirne. E' quanto 
emerge dal Rapporto Ue 

2012 su occupazione e 

sviluppi sociali. 

La protratta crisi econo¬ 
mica che ha colpito l'Ue ha 
"drammaticamente aumen¬ 
tato i rischi di esclusione 
sociale di lungo periodo", e 
questi, si legge nel 
rapporto, "variano enorme¬ 
mente" tra i diversi stati 
membri. L'Italia, insieme a 
Grecia, Spagna, Malta e i 
paesi Baltici, fa parte del 
gruppo di paesi in cui "c'é 
un alto rìschio dì entrare 
nella povertà e basse pos¬ 
sibilità di uscirne, con la 
creazione dì una massìccia 
trappola della povertà". E, 
avverte Bruxelles, "la 
situazione sta peggiorando 
dato che le prospettive 
attuali sono cupe" per 
questo gruppo di paesi. 
"E 1 improbabile che l'Eu¬ 
ropa vedrà molti migliora¬ 
menti socioeconomici nel 

2013 a meno che non 
faccia maggiori progressi 
anche nella risoluzione 
credibile della crisi, trovi 


risorse per gli investimenti 
necessari e faccia funzio¬ 
nare l'economia reale". E' 
l'allarme del commissario 
Ue agli affari sociali Lazslo 
Andor. 



Poi sull'Imu: per essere più 
equa ed avere un effetto 
redìstrìbutìvo, deve essere 
modificata in senso più 
progressivo. Secondo il 
rapporto la vecchia lei non 
aveva impatto sulle 
disuguaglianze e aumen¬ 
tava leggermente la 

povertà. 

L'Imu, ricorda il rapporto 
Ue, è stata introdotta nel 
2012 "a seguito di 
raccomandazioni sulla ridu¬ 
zione di un trattamento 
fiscale favorevole per le 
abitazioni" e "basata su¬ 
ll'effetto distorsivo relativa¬ 
mente basso delle tasse 
sulla proprietà e il basso 
tasso di evasione". Nella 
sua architettura, l'Imu, 
riconosce Bruxelles, "inclu¬ 
de alcuni aspetti di equità", 
come la deduzione di 200 
euro per la prima casa, le 


deduzioni supplementari in 
caso di figli a carico, e una 
marcata differenziazione 
del tasso di imposizione tra 
prima e seconda casa. 

Ma, avverte la Com¬ 
missione, "altri aspetti 
potrebbero essere ulterior¬ 
mente migliorati in modo 
da aumentarne la progres¬ 
sività". 

Per esempio, dovrebbero 
essere aggiornati i valori 
catastali degli immobili: 
nonostante sìa già stato un 
passo in avanti l'aumento 
del 60% dei valori del 
reddito catastale, si tratta 
di un aumento propor¬ 
zionale e non progressivo 
legato al reale valore di 
mercato degli immobili, e 
che quindi non riduce le 
disuguaglianze di reddito. 
Dovrebbero poi essere 
introdotte deduzioni non 
basate sul reddito e 
migliorata la definizione di 
residenza principale e 
secondaria. 

Sulla base di simulazioni 
effettuate con i dati relativi 
alla vecchia lei, il rapporto 
Ue sottolinea che "le tasse 
sulla proprietà non hanno 
impatto sulla disegua¬ 
glianza in Estonia e in 
Italia, e sembrano aumen¬ 
tare leggermente la po¬ 
vertà in Italia". 
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"Nessun pregiudizio per figli coppie gay" 


12 gennaio 2013 



Via libera dalla Cassazione 
ai figli cresciuti da coppie 
gay, quando non è a rischio 
il corretto sviluppo del 
minore. 

Per la Corte chi contesta 
una simile decisione del 
giudice senza "certezze 
scientifiche o dati dì 
esperienza" ma solo 
avanzando “il mero pregiu¬ 
dizio che sia dannoso per 
l'equilibrato sviluppo del 
bambino il fatto di vivere in 
una famìglia incentrata su 
una coppia omosessuale" 
dà “per scontato ciò che 
invece è da dimostrare, 
ossìa la dannosità di quel 
contesto famigliare". 

Il punto di vista della 
Cassazione sulla possibilità, 
per le coppie omosessuali, 
di crescere figli nel loro 
nucleo 'familiare' è conte¬ 
nuta in una sentenza che 
respinge il ricorso di un 
immigrato musulmano che 
vive a Brescia. L'uomo si è 
rivolto ai Supremi Giudici 


per contestare la decisione 
con la quale la Corte 
d'Appello bresciana, il 26 
luglio 2011, aveva affidato 
in via esclusiva il figlio 
minore, naturale, che lui 
aveva avuto dalla sua ex 
compagna, I. B., alla donna. 

L'uomo faceva anche 
presente che la sua ex era 
andata a vivere con una 
assistente sociale della 
comunità per tossicodi¬ 
pendenti nella quale, anni 
prima, era andata a 
disintossicarsi la madre del 
bambino conteso. Secondo 
l'uomo era dannoso che il 
minore fosse educato in un 
contesto omosessuale. 

Ma la Suprema Corte gli ha 
fatto presente che era stato 
proprio lui, con la sua 
condotta violenta nei 
confronti della compagna 
della sua ex, ad aver 
provocato una reazione di 
turbamento nel minore dal 
quale, per di più, si era 
allontanato quando il bimbo 
aveva appena 10 mesi 
"sottraendosi anche agli 
incontri protetti ed assu¬ 
mendo, quindi, un 
comportamento non im¬ 
prontato a volontà di recu¬ 
pero delle funzioni geni- 
toriali e poco coerente con 
la stessa richiesta di 
affidamento condiviso e di 
frequentazione libera del 
bambino". 


Ad avviso della Cassazione 
la Corte d'Appello di 
Brescia ha correttamente 
ed ampiamente motivato 
sulla "ostatività del 
comportamento dell'uomo 
(ag-gressione alla 

convivente della sua ex, 
madre del minore, e 
diserzione delle visite al 
bambino) all'affidamento 
congiunto". 

L'uomo, inoltre, ha chiesto 
di tener presente la sua 
educazione culturale e reli¬ 
giosa di fede musulmana, 
che non ammette figli 
educati da coppie 

omosessuali. 

Anche a questo proposito la 
Cassazione è in disaccordo 
e replica all'uomo di non 
aver fornito "alcuna 

specificazione delle riper¬ 
cussioni negative, sul piano 
educativo e della crescita 
del bambino, dell'ambiente 
familiare in cui il minore 
vive presso la madre". 

Così la protesta dell'uomo 
è stata interamente 
rigettata. 

Il verdetto invita al rispetto 
totale della privacy delle 
persone coinvolte in questo 
caso. 

(ANSA) 
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Nella notte scaramucce tra manifestanti del no-Muos e forze dell'ordine per 
bloccare l'arrivo nella base del primo carico di materiale per realizzare gli 
impiantì. Ore di nervi tesi poi il presidente della Regione sospende i lavori. 
L'ambasciata Usa: "L'Italia ne trarrà benefìcio" 


11 gennaio 2013 

CALTANISSETTA - La 
Regione blocca i lavori per 
la realizzazione del Muos, il 
super-radar satellitare della 
mairìna militare Usa in 
corso dì costruzione a 
Niscemi, in provincia di 
Caltanissetta. 

■■ 

i 



La decisione è stata 
assunta dal governatore 
Rosario Crocetta dopo gli 
scontri di ieri sera tra forze 
dell'ordine e residenti che 
protestavano contro 

l'apertura del can-tiere, 
avvenuta dopo 48 ore dal 
rilascio dell'ultimo via 
libera da parte della 
Regione stessa. Il preci¬ 
pitare degli eventi ha co¬ 
stretto Crocetta a valutare 
meglio la situazione e a 
bloccare il cantiere in 
attesa di approfondimenti 
sui rischi per la salute dei 
cittadini: 

"Ci sono limiti nel modo in 
cui la vicenda del Muos è 
stata trattata nel passato. 


con una documentazione 
che giudichiamo incom¬ 
pleta per autorizzarla. Non 
credo sia stata fatto con 
dolo, ma alcune cose sono 
sfuggite" dice Crocetta. 
"Nell'esame delle carte - 
aggiunge il governatore - 
abbiamo notato vizi che 
potrebbero portare alla 
nullità degli atti già emessi 
da parte dell'amministra¬ 
zione regionale. 

Per tutti questi motivi, nelle 
more di acquisire la docu¬ 
mentazione mancante e gli 
interventi mancanti, av¬ 
vieremo procedura di so¬ 
spensione dei lavori del 
Muos. La salute è un 
interesse nazionale costitu¬ 
zionalmente garantito, nes¬ 
sun interesse nazionale può 
essere contro la Cost¬ 
ituzione", ha aggiunto 
Crocetta. 

"L'Italia, in quanto membro 
della Nato e partner 
importante per la sicurezza 
e la pace a livello 
internazionale, così come 
gli altri membri dell'Al¬ 
leanza, trarrà beneficio dal 
Muos a sostegno delle 
operazioni Nato", ribadisce 
l'ambasciata Usa a Roma, 
dopo la decisione della 
Regione Sicilia. 

A Niscemi quella appena 
trascorsa è stata una notte 
piena di tensioni: poco dopo 


le 3 è arrivata la gru che 
trasporta il materiale 
necessario per portare a 
termine i lavori per la 
realizzazione del Muos. 
Circa cento manifestanti da 
giorni hanno dato vita a un 
presidio stabile nei pressi 
della zona in cui sorgerà la 
base satellitare Usa e 
avvistato il mezzo pesante 
hanno raggiunto l'area 
d'entrata tentando di 
formare un muro umano 
che ne impedisse l'ingresso. 
Ci sono stati minuti di 
apprensione legati al faccia 
a faccia tra manifestanti e 
forze dell'ordine che scor¬ 
tavano i mezzi. Gli scontri 
con carabinieri e polizia 
non avrebbero provocato 
feriti, anche se i compo¬ 
nenti del Movimento 5 
stelle che hanno preso par¬ 
te alla protesta parlano di 
alcuni contusi. 

Gli agenti hanno allonta¬ 
nato i manifestanti, 
qualcuno avrebbe anche 
tentato, gettandosi a terra, 
di bloccare l'ingresso ma le 
forze di polizia hanno 
isolato il presidio, fermato 
la resistenza passiva e 
scortato le gru allon¬ 
tanando i manifestanti che 
si oppongono alla costru¬ 
zione del Muos. 

SEGUE 
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I cittadini temono che le 
mega-antenne possano pro¬ 
vocare ripercussioni sulla 
salute e sull'ambiente. 



Anche l'Assemblea regiona¬ 
le siciliana si è opposta ma 
il governo nazionale ha 
dato il proprio benestare al 
completamento dei lavori in 


quanto il sistema di comu¬ 
nicazioni satellitari Usa ter¬ 
rebbe conto delle esigenze 
di difesa nazionale. 

Il convoglio partito da 
Beipasso, per evitare il 
transito attraverso la città, 
ha proseguito lungo la 
statale 115 per poi risalire 
da contrada Terrana, a sud 
della base militare di 
Niscemi. I no-Muos, dopo la 
protesta, si sono riuniti in 
assemblea per commentare 
l'accaduto. 

In un documento i compo¬ 
nenti del comitato che si 
oppone all'installazione del¬ 
le antenne si sono espressi 
così su quanto accaduto: "È 
un atto che non ci 



La social card fa il bii 


©aro © sarà attiva in de 


Il gennaio 2013 

È arrivata la firma del 
ministero dell'Economia al 
decreto che avvia, con un 
finanziamento di 50 milioni 
di euro, la sperimentazione 
di un anno della nuova 
social card. 

La "carta acquisti-bis" sarà 
destinata alle famiglie con 
minori che versano in 
condizioni di disagio 
economico e lavorativo e 
affiancherà la vecchia carta 
acquisti da 40 euro al mese 
lanciata nel 2008 e che 
oggi spetta agli ultra- 
sessantacinquenni o alle 
famiglie con figli di età 


inferiore ai 3 anni con un 
reddito Isee fino a 6mila 
euro. 

La nuova carta parte da un 
valore minimo di 231 euro 
al mese per nuclei con due 
persone, sale a 281 euro 
per famiglie con tre per¬ 
sone, 331 euro per nuclei 
con quattro persone e 404 
euro se la famiglia è 
formata da cinque o più 
soggetti. 

A confermare al Sole 24 
Ore il via libera al decreto è 
stato il ministro del Lavoro, 
Elsa Fornero, che si è detta 
«felice per l'avvio di una 
misura sperimentale di con¬ 
trasto alla povertà estrema 
che rappresenta un passo 
avanti rispetto all'attuale 
social card». La nuova 
social card verrà distribuita 
nel corso del 2013 in 12 
città campione (Milano, 
Torino, Venezia, Verona, 


indebolisce. Il passaggio di 
questo convoglio non è una 
sconfitta ma l'inizio di una 
nuova fase della resistenza 
all'installazione del Muos - 
dicono gli attivisti del 
presidio - verrà probabil¬ 
mente indetta a breve una 
grande mobilitazione per 
portare la questione alla 
ribalta nazionale". Intanto, 
è convocata per domani 12 
gennaio alle ore 15, 
un'assemblea generale del 
coordinamento regionale 
no-Muos dove verranno 
decise le prossime mosse 
delle azioni di contrasto 
all 'installazione. 

(http://palermo.repubblica.it) 


Genova, Bologna, Firenze, 
Roma, Napoli, Bari, Catania 
e Palermo) dove vivono 9 
milioni di abitanti, il 15% 
della popolazione totale. 

I beneficiari - le famiglie e 
non i singoli individui - 
oltre alle due condizioni 
dette (disagio lavorativo e 
la presenza di un minore) 
dovranno avere un Isee non 
superiore ai 3mila euro e 
rispettare una serie di altri 
limiti patrimoniali definiti 
insieme ai comuni. Secondo 
la banca dati Isee sareb¬ 
bero circa 3 7 Ornila i 
potenziali beneficiari di 
questo aiuto monetario che 
sarà condizionato alla 
partecipazione dei bene¬ 
ficiari a percorsi di 
inclusione sociale che van¬ 
no dal rispetto dell'obbligo 
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scolastico per i figli a corsi di 
riqualificazione professionale 
per i genitori disoccupati. 

«Si tratta di testare un 
metodo di erogazione di una 
prestazione in denaro - spiega 
il sottosegretario al Lavoro, 
Maria Cecilia Guerra, che ha 
lavorato per mesi a questo 
progetto Vogliamo verificare 
sul campo la capacità effettiva 
di superamento di condizioni 


estreme di povertà da parte di 
soggetti nei confronti dei quali 
le amministrazioni comunali 
hanno avviato piani integrati 
di presa in carico». L'iniziativa 
s'inserisce nelle raccoman¬ 
dazioni Ue pubblicate per 
l'Annual Growth Summit 2013 
come strategia per l'inclusione 
attiva. La sperimentazione, se 
andrà a buon fine e se verrà 
confermata in futuro, to¬ 


glierebbe l'Italia dall'isola¬ 
mento europeo in materia di 
politiche attive e condizionali 
di contrasto della povertà 
assoluta, visto che solo da noi 
e in Grecia non esistono 
programmi strutturali di 
questo tipo. 

(www.ilsole24ore.com) 


Costa Concordia, un anno dopo 




£ 5 ! 



Il gennaio 2013 

È passato un anno dal 
naufragio della Concordia 
di fronte all'isola del Giglio. 
Ecco a che punto siamo... 


Era la sera del 13 gennaio 
2012 quando la nave 
Concordia, della compagnia 
Costa Crociere, urtò gli scogli 
de Le Scole, situati a circa 500 
metri dal porto dell'Isola del 
Giglio. Lo scontro, com'è noto, 
causò uno squarcio di 70 
metri nello scafo, la nave 
imbarcò acqua e poi si inclinò 
fino ad avere un fianco quasi 
completamente sommerso. 
Nel disastro morirono 30 
persone. 

Oggi, a un anno da quel 
giorno, due persone risultano 
ancora disperse e il relitto 
della Concordia giace 
ingombrante davanti al Giglio. 
Le operazioni di rimozione, 
affidate alle società Titan 
Salvage e Micoperi, sono 
iniziate la scorsa estate e 
impiegano ogni giorno quasi 
400 persone. 

In questi mesi, dopo aver 


rimosso lo scoglio incagliato 
nello scafo, la nave è stata 
ancorata e stabilizzata in 
modo da non scivolare sul 
fondale e affondare comple¬ 
tamente. È un primo passo, 
certo, ma la strada è ancora 
lunga: dovrà essere costruita 
una piattaforma subacquea 
sorretta dai pali, poi saranno 
posizionati dei cassoni 
metallici riempiti d'acqua sul 
fianco sinistro della nave 
(quello emerso) per bilanciare 
il peso dello scafo semi¬ 
sommerso sul lato opposto. 

I cassoni, i tiranti e la 
piattaforma permetteranno 
alla Concordia di tornare a 
galleggiare. A quel punto, 
saranno svuotati i cassoni sul 
lato sinistro per raddrizzare la 
nave (è la fase detta di "ribal¬ 
tamento"). Il relitto resterà a 
galla e in asse grazie ad altre 
gabbie aggiunte sul lato 
destro. Così la nave avrà una 
specie di salvagente metallico, 
grazie al quale potrà essere 
trainata lontano dall'isola, in 
un altro porto italiano, per 
essere demolita. Le operazioni 
dovrebbero concludersi entro 
il mese di settembre 2013. 

II progetto di rimozione, i cui 


costi stimati ammontano a 400 
milioni di dollari, sono con¬ 
tinuamente monitorati dalla 
Regione Toscana, dal Mini¬ 
stero dell'Ambiente e dalla 
Protezione Civile.Domenica 13 
dicembre il commissario per 
l'emergenza Franco Gabrielli e 
i responsabili del progetto 
saranno al Giglio per fare il 
punto della situazione in una 
conferenza stampa e 
parteciperanno, insieme alle 
autorità, alla cerimonia di 
commemorazione delle vit¬ 
time. 

Intanto, continua il processo 
sul naufragio, che conta dodici 
indagati, tra i quali il capitano 
della nave Francesco Schet¬ 
tino e il primo ufficiale in 
plancia Ciro Ambrosio. 

Dopo l'incidente probatorio 
svoltosi nel mese di ottobre, 
ora il pm Francesco Veruso 
procederà con le richieste di 
rinvio a giudizio. 

L'udienza preliminare potreb¬ 
be essere fissata dal gup tra 
marzo e aprile. 

Francesca Porta 
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Comunale 

Palermo 


Sede: Via Salinas, (SS- 90141 Palermo 
TEL 031-345678 - FAX 09I-62255SB1 
maiI: info@avispalermo.it 

Sito web: http://www.avispalemno.it 


Orari Centro Fisso di Raccolta 
di Via Satinas, 68 - Palermo ; 

Tutti i giorni feriali dalle 
ore S.00 alle ore 12,00 
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Agnelli, 10 anni dopo 
Napolitano lo ricorda 



13 gennaio 2013 

(ANSA) - ROMA - "Io e 

l'Avvocato? Fu l'America a 
farci incontrare, la prima 
volta. Lo ricordo benìssimo. E 
da allora e' nato un rapporto 
dì curiosità', di simpatia e di 
dialogo che e' andato avanti 
negli anni. Anni e ricordi nei 
quali sono entrati, in varie 
circostanze, personaggi inter¬ 
nazionali come Henry Kis- 
singer, Katharine Graham e 
Margaret Thatcher". 

A dieci anni dalla morte 
dell'Avvocato, il Capo dello 


Stato Giorgio Napolitano, 
intervistato da Repubblica, 
ricorda il primo incontro con 
Gianni Agnelli, a New York 
nell'aprile del 1978. Un 
incontro che "rappresentava 
un inedito o quasi, perche' 
credo che fino a quel momento 
l'Avvocato conoscesse di 
persona pochissimi esponenti 
nazionali del Pei". 

"Agnelli non era un uomo 
dogmatico, ne' chiuso nel suo 
ruolo, semmai il contrario. 
Aveva una varietà' di interessi 
e di orizzonti abbastanza rara. 
E soprattutto a me e' sempre 
sembrato un uomo asso¬ 
lutamente libero, mai frenato 
da vincoli o pregiudizi sulle 
appartenenze partitiche. 

Aveva un interesse autentico 


per le persone, per la 
conoscenza diretta delle 
persone", afferma Napolitano. 
"Aveva un rapporto 
straordinario con gli Usa, di 
conoscenza e di intimità', e lo 
ha usato a favore dell'Italia in 
piu' occasioni", sottolinea il 
Presidente. E' stato, per gli 
americani che contano, il volto 
di un'Italia moderna, non 
provinciale". 

"Con lui, magari a cena, non ci 
si annoiava mai. Era un gran 
conoscitore del mondo, e 
interessato all'evoluzione di 
quello strano animale che era 
il Partito comunista italiano", 
prosegue Napolitano. "Mi 
interessava la liberta' delle 
nostre conversazioni, che non 
avevano secondi fini". 


Libia: automobile console italiano colpita da sparì, nessun ferito 


13 gennaio 2013 

Fuoco contro la vettura del 
console italiano a Bengasì, 
Guido De Sanctis, uscito illeso 
stasera nella seconda citta' 
della Libia - la stessa nella 
quale l'il settembre scorso 
era stato ucciso l'ambascia¬ 
tore americano Chris Stevens 
- da un agguato dai contorni 
ancora poco chiari. 




"Sto bene", si e' limitato a dire 
il diplomatico, raggiunto 
dall'ANSA per telefono pochi 
minuti dopo ì fatti.Secondo 
quanto riferito da fonti della 
sicurezza libica, l'automobile 
blindata del console, che stava 
tornando a casa, e' stata 
bersagliata da diversi 
proiettili, ma la corazza ha 
retto e nessuno e' rimasto 


ferito. 

Alcuni colpi - sparati 
apparentemente da un'altra 
vettura, all'altezza di un 
incrocio - si sono infranti 
contro un finestrino, al livello 
della testa del diplomatico e di 
quella dell'autista. 

La vicenda e' ora al centro di 
indagini e approfondimenti.Si 
tratta dell'episodio piu' grave 
che coinvolge un alto 
funzionario occidentale in 
Libia dopo l'assalto di matrice 
islamico-radicale al consolato 
Usa di Bengasi dell'11 
settembre (ANSA). 
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“Imparare ad imparare" 


Giocare con le parole, con i significati spesso sottesi, 
allenare la mente a fuggire lontano dal luogo comune, 
questa la sfida dei piccoli pezzi che proporrò 
mensilmente. 

Un modo per aiutare il lettore a tenere alta l'attenzione 
ai dettagli che contano e che rischiano di sfuggire. 



Le decisioni di Washington e di Braxeles 
pesano direttamente sulle nostre tasche. 


Vi sono termini che all'improvviso 
divengono di comune dominio. Lo è 
stato per lo spread, per i titoli tossici, e 
forse tra pochi giorni per "fiscal clifF'. 

Ne anticipiamo la questione affinché 
sia facile tenere traccia di un 
incombente pericolo che rischia di 
trascinare aziende e famiglie 
nuovamente verso una nuova fase di 
declino. 

Si tratta di un insieme di misure che il 
Governo statunitense dovrà mettere in 
atto riducendo la spesa pubblica ed 
aumen-tando il volume delle tasse che 
automaticamente verrà applicato 
all'inizio del 2013 per recuperare il 5% 
del PIL degli Stati Uniti onde evitare la 
crescita di debito pubblico frutto di 
politiche economiche di sostegno alla 
crescita volute negli ultimi trent'anni 
alle quali non si e accompagnata un 
aumento della tassazione. 

In estrema sintesi, i repubblicani a 
partire da Regan e durante i governi 
Bush hanno tagliato le tasse, i 
democratici hanno aumentato la spesa 
pubblica (Clinton e Obama) e il debito 
pubblico è passato dal 20% all'80% del 
PIL. 

La riduzione dei costi e l'aumento 
delle tasse sarà automatico a meno che 


il partito democratico e quello dei 
repubblicani non trovino una maniera 
per evitarlo, con l'evidente recessione 
che tale misura automatica 
comporterà. 

La posizione dei democratici è che le 
tasse debbano aumentare per i più 
ricchi, mentre i repubblicani promuo¬ 
vono un congelamento delle aliquote 
sul reddito e una riduzione della spesa 
pubblica. Senza un accordo tutti 
perderanno. Ciò che appare più 
probabile è che si ottenga una 
riduzione delle tasse sui salari pagati ai 
dipendenti, meno probabile che vi sia 
una riduzione delle tasse per i più 
ricchi, una riduzione degli aiuti per i 
casi di disoccupazione, altamente 
improbabile che vi sia un aumento 
delle aliquote superiore al 33%. 

Laddove si dovesse attuare il fiscal 
cliff, si assisterebbe ad una forte 
vendita di titoli di stato americani, 
conseguente recessione statunitense e 
correlata recessione nel resto del 
mondo. 
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Vi è quindi da tenere alta l'attenzione capacità europea di costituire un'unità 
su questo fenomeno, che nei prossimi vera sotto il profilo politico ed 
mesi potrebbe dettare l'agenda politica economico più alta sarà la tenuta del 
economica del resto del mondo. sistema. 



Il 31 dicembre, 4 ore prima che il fiscal 
cliff dispiegasse i suoi disastrosi effetti, 
la politica americana è giunta al com¬ 
promesso, le tasse sono cresciute solo 
per i più ricchi. Una vittoria a metà per 
Obama, poiché era stato eletto dicendo 
che avrebbe fatto aumentare le tasse a 
partire dai 250 mila dollari, mentre le 
tasse sono cresciute per i redditi 
superiori ai 400 mila, ma almeno non 
sono aumentate in modo 
indiscriminato. Contemporaneamente, 
il congresso ha preso tempo, spostando 
il fiscal cliff di due mesi in avanti, 
poiché non ha costruito nessuna 
politica volta a ridurre la spesa 
pubblica. La reazione dei mercati non 
si è fatta attendere e la borsa italiana 
ha superato il 3%. 

Siamo tuttavia in altissimo mare. 
Innanzitutto perché nei prossimi due 
mesi bisognerà ancora verificare cosa 
riuscirà a fare il congresso, e - bisogna 
chiedersi cosa farà l'Europa per 
controbattere? Maggiore sarà la 


Se lì'Europa fosse già forte abbastanza, 
ad un aumento delle vendite sul fronte 
statunitense potrebbe corrispondere un 
aumento degli acquisti di titoli europei 
cosa che in effetti, è appena accaduta, 
ma deve divenire un attitudine stabile e 
non episodica, gli europeisti lavorano a 
questo obiettivo mentre i populisti 
giocano a smantellarlo. 

Non dimentichiamo infatti che la 
caduta dello spred italiano, figlia del 
ritrovato entusiasmo nella nostra 
affidabilità, ci fa risparmiare 50miliardi 
di euro e può contribuire notevolmente 
ad abbassare le prossime tasse. 

Le decisioni di Washington e di 
Bruxelles pesano direttamente sulle 
nostre tasche, questa credo sia la più 
grande lezione appresa nel 2012. 


Francesco Messina 
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Novità Giuridiche ... curiose.... ed altro 


RIFORMA FORENSE 



Obbligo di iscrizione alla previdenza 
forense: una visione lungimirante o un 
cavallo di Troia? 
di Paolo Rosa - Avvocato 

La situazione, prima della riforma in 
commento, era la seguente: 165.000 
avvocati iscritti agli Ordini e iscritti in 
Cassa Forense, 60.000 avvocati iscritti 
all'Ordine ma non iscritti in Cassa 
Forense e quindi, tranne i pochi iscritti 
alla Gestione autonoma dell'INPS, privi 
di copertura previdenziale e 
assistenziale. 


CAPACITÀ CONTRIBUTIVA 



Arriva il redditometro: ecco come 
funziona l'ultima novità a disposizione 
del Fisco 

E' stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 3 del 4 gennaio 2013 il 
decreto del Ministero dell'Economia e 
delle Finanze del 24 dicembre 2012, 
avente ad oggetto il contenuto 
induttivo degli elementi indicativi di 
capacità contributiva sulla base dei 
quali può essere fondata la 
determinazione sintetica del reddito: in 
pratica, il nuovo redditometro. Grazie a 
questo strumento il Fisco potrà 
valutare la corrispondenza tra 
dichiarazione dei redditi e tenore di 
vita tenuto dal contribuente. 

(D.M. 24 dicembre 2012; G.U. 4 


POSSESSO 



Bloccato l'accesso al garage: reintegra 
legittima. Perché il tempo 'azzera' la 
cortesia... 

'Fratelli coltelli' per il percorso 
condominiale che dal palazzo conduce 
fino ai garage. A scatenare la bagarre è 
la realizzazione di alcuni muri e la 
sostituzione delle chiavi del catenaccio 
di un cancello: così viene bloccato 
l'approdo diretto al proprietario di un 
appartamento al relativo garage. Però 
si tratta di un'operazione illegittima: 
non regge, anche alla luce della durata 
temporale, l'ipotesi della semplice 
cortesia. Riconosciuto, quindi, il diritto 
alla reintegra nel possesso, e quindi il 
ripristino della possibilità di accesso al 
garage. 

(Corte di Cassazione, sez. II Civile, 
sentenza n. 99/13; depositata il 4 
gennaio) 


VALUTAZIONE DELL'INGIURIA 



Conflitto datore di lavoro-dipendente: 
l'accusa di incompetenza può essere 
un'offesa 

Rimessa in discussione la valutazione 
compiuta dal Giudice di pace, che 
aveva azzerato l'accusa nei confronti di 
un lavoratore. A rendere grave la frase 
«Lei non capisce un c...» è proprio il 
contesto lavorativo: all'interno di 
questo quadro, difatti, le parole 
pronunziate non sono semplice 
dissenso ma offesa all'onore 
professionale. 

(Corte di Cassazione, sez. V Penale, 
sentenza n. 234/13; depositata il 7 
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Il mondo della Tecnologìa 



Ecco le novità tecnologiche 
presentate a Las Vegas 


09 gennaio 2013 

Il mondo dell'elettronica è 
in continua evoluzione e la 
quantità di novità presenti 
al Consumer Electronic 
Show (CES) 2013 di Las 
Vegas ne è una dimostra¬ 
zione. I nostri esperti sono 
andati sul posto per 
raccontarci che cosa pos¬ 
siamo aspettarci (a breve) 
sul mercato. 

Smart tv 

Sul fronte dei televisori, 
quest'anno gli espositori 
hanno deciso di mettere in 
campo schermi ancora più 
grandi e una qualità delle 
immagini migliore. Uno su 
tutti : un televisiore 4K con 
schermo da 110", ovvero 
della lunghezza di quasi 3 
metri. Il formato 4K è di 
fatto quello con cui sono 
girate pellicole digitali con 
una risoluzione ben più alta 
del consueto formato HD, 
ma proprio per questo si 
tratta di contenuti ancora 
introvabili, soprattutto in 
Italia. 

Come lo scorso anno, anche 
in questa edizione del CES 
riflettori puntati anche sui 
televisori oled. Questi di¬ 
splay ultra sottili forniscono 
una visione più brillante e 
consumano meno energia 
rispetto ai tradizionali 
schermi led. Stando ai 


produttori, il primo oled da 
55" sarà disponibile in 
Europa probabilmente solo 
in primavera. Staremo a 
vedere, perché il lancio di 
questi apparecchi è stato 
annunciato già l'anno 
passato e poi rinviato per 
problemi di produzione. 
Per finire la panoramica sui 
televisori, abbiamo notato 
diversi modelli di tv 
intelligenti in grado di 
informare sui programmi, i 
film, e i siti web in base al 
profilo degli utenti. Alcuni 
modelli sono dotati di 

telecomandi intelligenti 
(con il riconoscimento 
vocale) e di una telecamera 
integrata per il ricono¬ 
scimento dei movimenti : in 
questo caso infatti non 
occorre premere alcun 
pulsante per regolare il 

volume o cambiare canale, 
ma è sufficiente un rapido 
movimento davanti al 
televisore. 

Ultrabook e tablet 

I nuovi ultrabook esposti in 
fiera hanno quasi tutti 
schrmi touch ad alta 

definizione che ben sia 
adattano al nuovo sistema 
operativo di Microsoft, 
Windows 8. Sono 

apparecchi interessanti 
anche perché è stata 

migliorata la durata della 
batteria : in media hanno 


batterie che durano da tre a 
cinque ore in più rispetto a 
quelle attuali. 

Interessanti anche i 
dispositivi ibridi, ovvero 
ultrabook enetbook con 
schermo touchscreen 

rimovibile da usare come un 
tablet ; in questo caso resta 
da capire se lo schermo 
funziona altrettanto bene di 
un normale tablet. Proprio 
sul fronte dei tablet, poi, si 
assiste alla 

commercializzazione di 
diversi nuovi modelli, di 
fatto per tutte le tasche : ad 
esempio abbiamo visto un 
modello con schermo da 7 " 
dal costo di circa 120 € (un 
prezzo interessante, ma 
siamo curiosi di testarne la 
qualità). 

Smartphone 

Come previsto, diversi 
produttori hanno presentato 
in fiera i nuovi modelli di 
smartphone con schermi da 
5". Tuttavia le vere novità di 
questo settore saranno 
presentate con ogni prob¬ 
abilità alla fine di febbraio 
durante il prossimo Mobile 
World Congress di 
Barcellona. 

In ogni caso, molti modelli 
sono dotati di NFC (Near 
Field Communication), al 
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momento utilizzato prin¬ 
cipalmente per i pagamenti 
mobili (anche se in Italia 
sono pochissimi al momento 
i servizi di pagamento 
disposnibili). Tuttavia, gra¬ 
zie alla sua integrazione 
nello smartphone, non ci 
sarà bisogno di complesse 
procedure per collegare lo 
smartphone ad esempio al 
televisore o un altro 
dispositivo: basterà tenere 
lo smartphone appoggiato 
contro il dispositivo. 

Infine, è certamente in¬ 
teressante l'annuncio in 
anteprima del Samsung Ga- 
laxy S4: il successore del 
fortunato Galaxy S3 pro¬ 
mette qualità di immagine 
ancora più impressionante, 
grazie alla nuova tecnologia 
Amoled in grado di con¬ 
trollare ogni pixel singo¬ 
larmente, contribuendo 
quindi a una riduzione dei 
consumi. 

Fotocamere e videocamere 

Sul fronte fotocamere e 
videocamere, oltre a una 
migliore qualità delle im¬ 
magini, la tendenza è quella 
di avere modelli con wifi 
integrato, in modo da poter 
scaricare rapidamente e fa¬ 
cilmente le immagini, con¬ 
dividerle o passarle da uno 
all'altro dispositivo. 


utilizzando lo smartphone, è 
anche possibile vedere i 
prodotti rimasti nel frigo¬ 
rifero e la loro data di 
scadenza (frigorifero che 
anche in grado di suggerire 
una cena in base ai prodotti 
disponibili e ordinare al 
supermercato gli ingre¬ 
dienti che mancano). 

Ovviamente, appena questi 
modelli saranno disponibili, 
non mancheremo di provarli 
per vedere se mantengono 
le promesse. 







Elettrodomestici 

Anche svariati modelli di 
elettrodomestici possono 
essere connessi tramite una 
rete wifi. Questo, secondo i 
produttori, porta molti 
vantagg: ad esempio è pos¬ 
sibile sapere quando la 
lavatrice ha finito mentre si 
guarda la tv. Sarebbe anche 
possibile fare andare l'aspi¬ 
rapolvere mentre si è in 
ufficio, grazie al proprio 
smartphone e ai suoi 
comandi vocali. Sempre 



www.altroconsumo.it 
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Pubblicato il decreto aumento 24 posti per il Bando di Concorso per il 
reclutamento di 1886 allievi carabinieri effettivi, riservato, ai sensi 
dell'articolo 2199 del D.L.15 marzo 2010, nr.66, ai volontari delle Forze 
armate in ferma prefissata di un anno o quadriennale ovvero in rafferma 
annuale (clicca per consultare) 


Pubblicato il decreto integrativo n.176 al decreto di approvazione della 
graduatoria finale relativo al 2° corso triennale allievi marescialli del ruolo 
ispettori dell'Arma dei Carabinieri (clicca per consultare) 


Pubblicato il Decreto per il transito di Ufficiali delle altre F.A. nel Ruolo 
Tecnico Logistico dell'Arma dei Carabinieri (clicca per consultare) 


Pubblicato il Decreto di approvazione della graduatoria finale per la nomina 
di 12 (dodici) tenenti in s. p. nel ruolo tecnico - logistico dell'Arma dei 
Carabinieri (clicca per consultare) 


Pubblicato il Decreto di modifica al bando per concorso per la nomina di 12 
(dodici) tenenti in servizio permanente nel ruolo tecnico - logistico dell'Arma 
dei Carabinieri (clicca per consultare) 
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/ Novità dal mondo UNIVERSITARIO PEGASO 

Università Telematica 

-AM.JGa4JiGiC'JL-L‘ naÈd^aiLaiA.- J 


Proposte formative per diplomati, laureati 

«■** per TUTTI 

ULTIMI GIORNI 

scadenza iscrizioni 31 gennaio 2013 

I corsi di alta formazione, oltre ad 
approfondire la Conoscenza, sono dei titoli "spendibili " e " validi " per 
aumentare la consistenza del curriculum vitae ed studiorum da presentare 
in qualunque occasione: progressioni e! o riforme di carriera, concorsi, 
passaggio in altre amministrazione ecc.. 

I biPlùPI ATI '.possibilità imattricolazioneal Ili del Corsodi Laurea in 
Giurisprudenza con l'iscrizione al corso di Alta Formazione Alfo 31 e la 
contemporanea frequenza della Caricazione di Inglese B2 e dell'Eipass 
(passaporto Europeo). 

AREA "GIURIDICA ECONOMICA" 

per diplomati/ laureati: pagina 37: 

“Alfo31 - Security ed intellegence. Analisi e Gestione (Il ed)" 


Corso di formazione “ Grafologia Criminalistica" (Form 048) 


Il corso, quindi, si propone di formare professionisti altamente specializzati e 
d'eccellenza per le funzioni del Grafologo Giudiziario dedito alle indagini di 
natura giudiziaria, approfondendo tematiche tecniche, criminalìstiche e 
procedurali utili ad acquisire maggiore autonomìa ed a permettere di diventare 
proattivi nel processo di miglioramento dell'erogazione dei servizi nel settore 
giudìzìario-crìmìnalìstico affinando la capacità di conoscenza ed integrazione dei 
diversi aspetti della professione. 

Per informazioni contattare il Cesti 
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Comunicazione di grande interesse formativo per tutti coloro i 
quali non sono in possesso della laurea di I livello 

a.a. 2012/2013 


Gent. mi soci e amici, 

sulla scorta delle precedenti edizioni, desideriamo comunicarvi un nuovo percorso formativo 
efferente un Corso di Alta Formazione (1625 ore - 65 CFU) con i quali ci si propone di fornire una 
preparazione di considerevole interesse nel settore delle Scienze Giuridiche: 

ALFO 031 - Security ed intelligence. Analisi e gestione (Il edizione); 

Per essere ammessi basta essere in possesso del diploma di istruzione secondaria. 

È possibile iscriversi ad altri Corsi certificati quali B2 (6 cfu) ed EIPASS (6 cfu), ossia Corso di 
Inglese e Certificazione Informatica. 

La somma dei CFU in Vostro possesso: Alto 31 + B2 + EIPASS + 12 CFU (esperienza 
lavorativa), vi consentirà l’iscrizione al Ili anno, salvo valutazioni ad personam, del Corso di 
Laurea Magistrale in Giurisprudenza. 


SCADENZA ISCRIZIONI 31 GENNAIO 2013 

COSTI - AGEVOLAZIONI ECONOMICHE 

Per tutti gli iscritti al (CESD) Centro Studi Salvo D’Acquisto, a seguito di apposita convenzione - la 
quota d’iscrizione è pari ad euro 1.000,00 (anziché € 1.400,00) da versare in quattro rate così 
distribuite: 

• Prima rata di € 250,00 all’atto dell'Iscrizione; 

• Seconda rata di € 250,00 entro il 28 febbraio 2013; 

• Terza rata di € 250,00 entro il 30 marzo 2013. 

• Quarta rata di € 250,00 entro il 30 aprile 2013. 


E' possibile usufruire di ulteriori sconti sulla quota complessiva, scegliendo il 
pagamento in un'unica soluzione di € 800,00 (da versare contestualmente 
all'Iscrizione). 

Oltre a ciò Vi informiamo che per tutti coloro che parteciperanno ai FORM potranno usufruire 
dell’Iscrizione gratuita per un anno al Centro Studi Salvo D’Acquisto e conseguire la 
Certificazione Informatica Europea EIPASS al costo di € 100,00 (anziché € 150,00). 
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Il pagamento è in un’unica soluzione: 

• Bonifico di € 100,00 all’atto dell’iscrizione: IBAN: IT 39 G 03069 82660 120000003203 


Inoltre per i soci CESD la quota d’iscrizione al Corso d’inglese B2 sarà di € 300,00 (anziché 
€ 400,00). 

Parte del ricavato del B2 sarà devoluto ad Ali per Volare-onlus per la missione 
umanitaria in Congo, progetto interamente finanziato dal Cesd. 

Il pagamento è in un’unica soluzione o in alternativa in 2 rate cosi distribuite: 

. Prima rata di € 200,00 all’atto dell’iscrizione: IBAN: IT 39 G 03069 82660 120000003203 
• Seconda rata di € 100,00 entro 60 giorni dall’iscrizione (da versare direttamente ad Ali per 
Volare-Onlus - causale progetto Cesd in Congo: IBAN IT 58 D 05132 04601 810570259394 
- Banca Nuova sede centrale Palermo). 


Al Costo del solo corso di Alta Formazione (1.400 euro) o addirittura meno, i soci 
Cesd potranno frequentare: 

• Alfo 31 (1000/800 euro) 

• B2 300 euro ( e non 400) ; 

• Eipass 100 euro (e non 150) 

OCCASIONE DA NON PERDERE 


Per informazioni sarà possibile contattare: 

- 081.192.43.586 - 091.25.23.656 - 091 625.44.31 - 3313661000 - 3313662286. 

- www.cesd-onlus.com - coordinatore@cesd-onlus.com 

- comunicazionicesd@unipeqaso.it 

- cesdnapoli@unipeqaso.it 

- infocesd@unipeqaso.it 

- cesd@eipass.com 

m NUMERO VERDE __ 

f 800 193 742 

LA DIREZIONE DEL CESD 
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Effetto ..... Letteratura 



a cura di Pietro Pancamo 


Pietro Pancamo -autore di recensioni uscite nel sito della 
rivista «L'Indice dei libri del mese» e in quello dell'edizione 
fiorentina del «Corriere della Sera»- è direttore del podcast 
«Poesia, l(')abile traccia dell'universo», in onda sull'emittente 
milanese Pulsante Radio Web. Ma è anche un poeta che, 
incluso dalla Aliberti editore nell'antologia «Poetando» a cura 
di Maurizio Costanzo, si è visto in seguito pubblicare una 
breve raccolta dal blog «Poesia» della Rai, nonché dedicare 
una puntata del programma «Poemondo» dalla radio 
nazionale della Svizzera italiana. 


PIRANDELLIANA 


Vecchio! La vita? 

Ti piaceva... 

«Sissì... Beh 

in fondo vivevo 

solo per ricordare me stesso: 

per non avere rimpianti 

o rimorsi». 

E la seguivi, allora. 

La seguivi! 

«Sissì... 

Magari non per nobiltà 
o entusiasmo 
o speranza. Nonnò... 

Per una ragione, invece, 
molto più romantica: 
perche non mi scacciava... 

Ma sì! Poi l'eco di uno sguardo, 
l'eco di uno sguardo 
s'infrange nel cuore: 
e tutto quello che resta da vedere 
è il desiderio di guardare». 

Pietro Pancamo 


LA FRANCI 

(prosa poetico-giocosa) 

Di mia figlia vado particolarmente 
orgoglioso e padre. «S'è infatti laureata 
col massimo dei voti!», ormai ripeto da 
due giorni all'impazzata, celebrando 
con chiunque i meriti di Franci (della 
Franci cosi brava) e riferendoli con 
vanto, perché... perché lo ammetto: di 
Francesca sono fiero! Ed anzi il mio 
quadretto d'amore assai paterno 
(questo che ho dipinto con frasi 
emozionate) lo firmo con affetto 

Fiero della Francesca 
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iti', ir i Tir i ip up nani 


Lucia Visconti, «Con il volto di terra». Edizioni 
Cantagallì, Siena, pp. 72. 


In virtù d'un'agilità narrativa che gli 
permette di compendiare in 
settantadue pagine appena un intero 
universo di conflitti, vicende e drammi, 
il romanzo breve «Con il volto di terra» 
-scritto sull'onda d'una vigorosa fede 
cattolica- si dimostra simile all'ostia 
consacrata (minuta, certo, eppure in 
grado di racchiudere l'immenso). 

Da subito il libro di Lucia Visconti ci 
pone dinanzi al personaggio principale: 
il bravo Cosimo, che forzato dalle 
circostanze vuoi a sostenere vuoi a 
sopportare due genitori immaturi e in 
rotta, vede la propria adolescenza di 
undicenne collassare in un Golgota, 
gravato da tre croci: Ginevra (madre 
del piccolo, nonché pittrice 
ipersensibile che, troppo fragile per 
reagire alle contrarietà, sarebbe pronta 
ad abbandonare il figlio, pur di 
ritrovare la pace). Luca (ricco 
industriale, irascibile e debole, che non 
sa ribellarsi agli obblighi onerosi di 
manager a tempo pieno ed essere, per 
il protagonista, un padre come si deve) 
e Riccardo (secondo marito di Ginevra, 
nonché uomo onesto e amorevole, che 
però agli occhi di Cosimo resterà una 
presenza "sovrannumeraria" e 
imbarazzante). 

Ebbene, dopo una serie di tragiche 
morti, queste tre figure prenderanno 
destini o vie diverse. L'unica strada 
fruttuosa sarà quella imboccata da 
Ginevra, donna che -guidando Cosimo 
a guarire da una crisi depressiva e a 
raggiungere la felicità- si riscatterà di 
slancio. 

Tanto che l'arte non sarà più, per lei, 
un mero vezzo femminile per incantare 
i magnati, ma un riparo sincero. 


ombreggiato dai risoluti sorrisi d'una 
gioia oculata, e nel quale rifugiarsi a 
dipingere con la terra volti sublimi (le 
icone di Cristo o della Vergine) per 
propiziare il compiersi d'un fenomeno 
meraviglioso: la transustanziazione del 
dolore in impareggiabile speranza. 


Pietro Pancamo 
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L'insoddisfazione umana e il bisogno di felicità 


Ho letto da qualche parte che il cuore 
dell'uomo è come un vulcano: da esso, 
come da un magma profondo eruttano 
migliaia di lapilli che si disperdono 
ovunque. 



Come i lapilli, dal cuore dell'uomo 
affiorano i desideri che sono infiniti 
come è infinito il magma da cui essi 
emergono. 

Si potrebbe pensare che, esaurendo 
tutti i desideri, una persona sia felice, 
ma sperimentiamo tutti che non è così. 
Una volta appagato un desiderio, ne 
emerge un altro e poi un altro ancora. 
Non ci si sente mai appagati, si ricerca 
sempre qualcosa di più; sarà capitato a 
tanti di noi di avere tutto quello che 
pensavamo di desiderare ma di 
aspettare qualcosa di più. 

Ogni desiderio ha in realtà in sé la 
ricerca di qualcosa di veramente 
grande, d'infinito che l'uomo chiama 
felicità. 

L'uomo ha sete di felicità; egli si 
accorge, però, che essa è passeggera. 
Si cerca la felicità ed ecco che 
subentra l'insoddisfazione. 

Ci si accorge che né la ricchezza, né il 
successo, neppure i divertimenti rie¬ 
scono a colmare il vuoto, l'insod¬ 
disfazione profonda che si avverte 
dentro. 

È allora nel silenzio che emergono le 
domande, gli interrogativi: Che cosa mi 


manca per essere felice? 

Da che cosa o da chi dipende la 
felicità? 

Qual è la ricetta della felicità? 

Ed ecco che scopriamo che la felicità 
non dipende da noi. 

E' così immensa essa, che l'uomo non 
se la può dare da sé. 

Anche se fosse l'uomo più ricco del 
mondo, non può acquistarla. 

Chi può appagare la nostra sete di 
felicità allora? 

Solo Dio può rispondere al nostro 
bisogno insopprimibile di felicità che 
sarà piena e totale in paradiso ove si 
potrà godere per sempre della 
beatitudine eterna. 

I brevi momenti di felicità che 
assaporiamo su questa terra sono 
niente in confronto alla felicità senza 
fine che ci attende. 

Viviamo allora con la tensione verso i 
beni eterni, non lasciamoci fuorviare 
dalle cose del mondo, dai beni terreni, 
spesso ingannevoli e fugaci, puntiamo 
lo sguardo verso l'alto, desiderando 
ardentemente il possesso di quella 
felicità piena che l'uomo porta dentro 
al proprio cuore, pregustando fin da 
ora la gioia della beatitudine eterna. 

Carmela - Acireale 
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Presi....per la Gola! ! ! ! ! ! 


Cannelloni con ricotta e 

spi naci 



buon appetit o 


Ingredienti per 4 persone: 

Per la salsa: 

Una cipolla 

Due cucchiai di olio d'oliva 
Gr 400 carne tritata di manzo 
Due cucchiai di concentrato di 


pomodoro 

Gr 400 polpa di pomodoro a 
pezzi 

Un cucchiaino di origano 
Sale 

un pizzico di zucchero 
pepe macinato fresco. 


Per la pasta: 

Gr 400 spinaci 
Sale 

Uno spicchio d'aglio 
Gr 350 ricotta 

Gr 50 parmiggiano grattugiato 
Un uovo 


Preparazione 

Tritate finemente la cipolla e fatela rosolare nell'olio caldo. Aggiungete la carne 
mescolando, appena sarà friabile insaporite con il concentrato di pomodoro e 
bagnate con la polpa di pomodoro. Fate cuocere ed addensare a fuoco lento per circa 
20'. Alla fine insaporite con l'origano, sale, zucchero e pepe. 

Riscaldate il forno a 200° C.. Cospargete metà della salsa sul fondo di uno stampo 
per sformati. Pulite e lavate gli spinaci, poi sbollentateli in acqua e sale. Fateli 
sgocciolare bene, dopodiché spremeteli con le mani per eliminare l'acqua di cottura 
e tritateli finamente. Sbucciate e tritate Taglio. 

Mescolate la ricotta con Taglio, il parmigiano, l'uovo e gli spinaci tritati. Insaporite 
con sale e pepe. Riempite una sac à poche con beccuccio rotondo con il composto di 
ricotta e spinaci, poi riempite un cannellone dopo l'altro. 

Adagiate i cannelloni così farciti sulla salsa di pomodoro e versatevi sopra il resto 
della salsa. 

Infine coprite il tutto con la mozzarella sgocciolata e tagliata a fettine sottili. Passate 
lo stampo nel forno caldo e fate cuocere per circa 45'. Servite ben caldo. 


by Rosa 
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E f f et t o... .gust o.. 
VINO!! 


Mandragola DOC di Vittoria 


Frappato in purezza. 

Vittoria in provincia di Ragusa è principalmente 
famosa per la produzione orticola. Un 
paesaggio devastato dalla visione delle serre in 
plastica, necessarie per produrre primizie, dove 
per fortuna i vigneti ripristinano un tanto di 
naturalità. Siamo in un territorio dove insiste 
l'unica DOCG siciliana, il Cerasuolo di Vittoria, 
che territorialmente si sovrappone alla DOC 
Vittoria. Quest'ultima comprende tre tipologie 
di rosso: Nero d'Avola, Frappato e Rosso e 
come bianco l'Insolia. Pertanto i viticoltori 
possono sbizzarrirsi a fare vini da tavola, IGP, 
DOC e DOCG e da quest'anno potranno anche 
intraprendere la DOC Sicilia. Una bella 
semplificazione. 



Il Frappato è un vitigno antico risalente al XVIII 
secolo tipico delle province di Ragusa e 
Siracusa, ma, cosa che pochi sanno, è 
maggiormente coltivato nella provincia di 
Trapani, anche se ancora per poco. I vini che se 
ne ricavano non sono ricchi di polifenoli e 
addirittura scarsi di antociani per cui il colore 
tende al rosso ciliegia, ma sono di buona acidità 
e gradevole beva per cui quasi tutte le aziende 
che lo coltivano hanno ormai almeno una 
etichetta in purezza. 


Paolo Cali è farmacista per necessità ma 
contadino per vocazione. Dell'antica azienda di 
famiglia nel 2000 eredita 15 ettari ormai 
abbandonati da tempo e con caseggiati quasi 
cadenti. Si rimbocca subito le maniche e già nel 
2001 pianta i vigneti, comincia a ripristinare i 
fabbricati e a realizzare una piccola cantina. E' 
di quelli che il suo territorio ce l'ha veramente 
nel sangue, non cede alla lusinga degli 
internazionali per cui sceglie due soli vitigni, i 
più rappresentativi della zona, gli autoctoni 
locali per eccellenza: Nero d'Avola e Frappato. 
Il terreno è formato da sabbie, dune marine 
preistoriche in cui il piede affonda cam¬ 
minando, per cui si è reso necessario realizzare 
un impianto di irrigazione. Visto che il suo 
lavoro lo tiene quotidianamente a contatto con 
la chimica e coi farmaci, decide che almeno in 
campagna se ne terrà lontano per cui applica 
un'agricoltura rispettosa della pianta e 
dell'ambiente; da tempo è in regime integrato e 
dalla corrente annata inizierà una rigorosa 
coltura biologica che sarà certificata in 
etichetta a partire dal 2014. 

Il colore è tipico del frappato: rosso tra il 
porpora e il rubino. 

All'olfatto è leggermente chiuso ma si apre alle 
prime rotazioni, ne vien fuori un'assoluta 
franchezza, buona intensità, sentori di 
confettura di ciliege, fragola, prugne, menta, 
una grattatina di noce moscata e non manca 
qualche ago di pino, elegante e di bella 
complessità. 

Al gusto si notano i tannini morbidi e l'acidità 
equilibrati, un corpo non strepitoso; retro gusto 
un tantino amaro e complesso dove si risentono 
le note olfattive. Un vino che fa dimenticare di 
non essere passato in legno, armonioso, di 
grande beva. 


Recensioni 
di Giovanni Paterno 
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"Rare sono le persone che usano la mente, poche coloro 
che tfsano il cuore, uniche coloro che le usano entrambe" 
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